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P romuovere la
sicurezza stradale è
da sempre un
impegno e una

mission per istituzioni, enti,
aziende, associazioni, e lo è
ancor di più in un periodo
come l’attuale, nel quale la
voglia di ripartire dopo il
lockdown deve fare ancora i
conti con un virus che ha
cambiato ilmondo e sta
trasformando anche il
concetto dimobilità. Voglia
di ripartire, quindi, ma in
sicurezza, come recita il
titolo del Forum2021
organizzato da A4Holding e
promosso dal Gruppo
Athesis, l’evento digitale in
programma oggi, nel corso
del quale si vuole fare il
punto della situazione, per
consolidare i risultati
raggiunti in tema di
sicurezza stradale e tracciare
le linee per il futuro. La
pandemia ha imposto una
accelerazione della
transizione verso una
mobilità sostenibile che oggi
appare alla portata, con la
trasformazione epocale in
atto nel settore auto e con le
tecnologie che rendono più
smart ed ecologici i veicoli, e
più sicure le infrastrutture
stradali. Le applicazioni
dell’intelligenza artificiale e
dei sistemi di guida
autonomanon possono però
prescindere dal «fattore
umano», e cioè dagli effettivi
comportamenti di chi si
mette alla guida.Un «work
in progress» che subisce
continuemodifiche in base
alla situazione psicofisica
del conducente, alle
condizionimeteo e della
viabilità. La sfida, allora, è
connettere sempre più
l’intelligenza aggiuntiva
offerta dalla tecnologia con
quella di chi guida e deve
gestire - con intelligenza e
prudenza - il volante.

ClaudioMafrici
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«Voglia di ripartire. In sicu-
rezza». È questo il titolo scel-
to per il Forum sulla sicurez-
za stradale 2021, evento digi-
tale organizzato da A4 Hol-
ding e promosso dal Gruppo
editoriale Athesis con il con-
tributo di VetroCar, in pro-
gramma questa mattina dal-
le 10 alle 12.15. Uno spazio di
riflessione su un tema priori-
tario e complesso, in cui varie
istanze si intrecciano e si con-
frontano. Negli studi di Te-
leArena saranno invitati a
partecipare rappresentanti
di aziende, istituzioni, asso-
ciazioni e testimonial, che
porteranno la propria espe-
rienza in tema di sicurezza
stradale per capire come ge-
stire al meglio una mobilità
in continua e rapida evoluzio-
ne. Il Forum sarà trasmesso
attraverso i siti e le pagine Fa-
cebook del gruppo Athesis
(L’Arena, Il Giornale di Vi-
cenza e Bresciaoggi), sul sito
e sui social di A4 Holding e di
Ansa.it, oltre che in differita
su TeleArena.

Molti i temi al centro del di-
battito, a partire dai numeri
degli incidenti stradali che,
dopo il vertiginoso calo del
2020 legato al lockdown per
l’emergenza sanitaria, sono
tornati ad aumentare. Si par-
lerà della recente riforma del
Codice della strada, entrata
in vigore lo scorso 10 novem-
bre, e soprattutto ci si con-
fronterà sull’obiettivo «zero
morti in strada entro il

2050», promosso dall’Unio-
ne Europea, che anche l’Ita-
lia punta a raggiungere.

IL CALO DEL 2020. I numeri
dell’Istat restituiscono un ri-
tratto a chiaroscuro della si-
tuazione sulle strade del Pae-
se. Nel contesto della crisi sa-
nitaria ed economica esplosa
nel 2020, la mobilità e l’inci-
dentalità stradale hanno su-
bito cambiamenti radicali.
Nel 2020 si riscontra un ca-
lo, mai registrato prima, di in-
cidenti stradali e feriti coin-
volti. I periodi di lockdown
imposti dai decreti governati-
vi per contenere la diffusione
dei contagi hanno determina-
to il blocco quasi totale della
circolazione da marzo a mag-
gio 2020 e successivamente
anche nei mesi invernali, per
contrastare la seconda onda-
ta pandemica.

Nel 2020 sono stati 2.395 i
morti in incidenti stradali in
Italia, in calo del 24,5% ri-
spetto al 2019, e 159.249 i fe-
riti (-34%). Gli incidenti so-
no stati 118.298, in drastica
diminuzione rispetto al 2019
(-31,3%).

Le vittime si riducono per

tutti gli utenti della strada:
per conducenti e passeggeri
di mezzi pesanti (117;
-14,6%), motociclisti (586;
-16,0%) e pedoni (409;
-23,4%) si registrano i cali
più contenuti. Tra gli altri
utenti, le vittime su auto di-
minuiscono del 27,9%
(1.018), quelle su ciclomotori
del 33% (59), i ciclisti regi-
strano, infine, una variazione
pari a -30,4% (176). È del
2020, inoltre, la prima vitti-
ma su monopattino elettrico.

Il calo degli incidenti inte-
ressa tutti gli ambiti stradali:
la flessione più consistente si
registra sulle autostrade
(-39,9%), seguite dalle stra-
de urbane (-31,7%) e da quel-
le extraurbane (-27,5%). Le
vittime scendono del 37,1%
sulle autostrade (195), del
25,7% sulle strade extraurba-
ne (1.139) e del 20,3% sulle
strade urbane (1.061).

UN 2021 IN AUMENTO. E
l’anno che sta per concluder-
si, come è andato? Secondo
le stime preliminari dell’I-
stat, nel semestre genna-
io-giugno 2021 si registra, ri-
spetto allo stesso periodo del

2020, un aumento del nume-
ro di incidenti stradali
(65.116, pari a +31,3%), dei fe-
riti (85.647, +28,1%) e delle
vittime (1.239, +22,3%).
Complessivamente per l’inte-
ro semestre gennaio-giugno
2021 i valori risultano sem-
pre sotto la media
2017-2019, ad eccezione del-
le vittime nel mese di maggio
(+5,4%).

Con riferimento agli obietti-
vi europei per la sicurezza
stradale, il decennio
2010-2020 si è concluso in
Italia con una riduzione del
42% delle vittime (target pre-
fissato -50%). Tuttavia, co-
me l’Istat stesso sottolinea,
ciò non consente di leggere
con accezione positiva i tra-
guardi raggiunti. I dati del
primo semestre 2021 rileva-
no infatti una nuova tenden-
za all’aumento nei mesi di
marzo-giugno 2021 anche
se, rispetto alla media
2017-2019, benchmark per
l’obiettivo europeo 2030, si
registra ancora un calo. L’U-
nione Europea punta, infatti,
a dimezzare i morti su strada
entro il 2030 e ad azzerarli
entro il 2050. •.

FORUM2021L’eventodigitaleorganizzatodaA4HoldingeGruppoAthesis,unospaziodiriflessionesuuntemacaldo

Ripartenzainsicurezza
lamobilitàdiventasfida
Dopoilnettocalodel2020,quest’annol’incidentalitàètornataacrescere,purrestando
sotto lamedia:perraggiungeregliambiziosiobiettivieuropeioraserveungrandesforzo

Gli incidenti sulle strade italiane secondo i dati dell’Istat, nel 2021 sono tornati a crescere dopo il crollo del 2020 Losvincolofra l’autostradaA4Brescia-Padovael’Autobrenneroall’altezzadiVerona

L’Ue per il 2030
punta a dimezzare
i morti sulle strade
del continente
e ad azzerarli
entro il 2050

Il Forum sulla Sicurezza
stradale, organizzato da
A4 Holding in
collaborazione con il
Gruppo editoriale Athesis
e il contributo di VetroCar,
si apreoggi alle ore 10dagli
studi televisivi di TeleArena
conunabreve introduzionedi
MarioPuliero, direttore di
TeleArenaeRadioVerona.
Dalle ore 10.05 alle 10.20 il
primoconfronto, intitolato
«Lasicurezza in strada:
obiettivi e impegni», tra il
presidentedi A4Holding
GonzaloAlcaldeRodriguez,
AlessiaRotta, deputata e
presidentedella
CommissioneAmbiente,
Territorio e Lavori pubblici, ed
ElisaDeBerti, assessore ai
Trasporti e alle Infrastrutture
dellaRegioneVeneto.
Dalle ore 10.20 alle 10.45è

inprogramma la tavola
rotondasu «Innovazione e
ricercaper la sicurezza
stradale», che vedepresenti

GiulioMaternini, del Centro
StudiCittàAmica
dell’Università di Brescia,
RiccardoRossi, del Centro
StudiMobility andBehavior
dell’Università di Padova, e
MarcoMuraro, direttore
commerciale di Roadlink e
membrodiVisioneSicurezza.
L’eventosarà anche l’occasione
ideale per presentare la prima
edizionedel premio «Cattedra
della ricerca», promossodal
GruppoAbertis.Amoderare la
tavola rotondaèLucaAncetti,
direttore de Il Giornale di
Vicenza.
Dalle ore 10.45 alle 11

verrannopresentati i dati
dell'OsservatorioStili di Guida
diA4Holding: la parola spetta a
BrunoChiari, direttore generale
dell’AutostradaBrescia
Padova.Dalle ore11 alle 11.30
spazioa unnuovopanel, dal
titolo «Scollegati dalle cattive
abitudini: smartphonee altri
comportamenti pericolosi»,
moderatodaMaurizio

Cattaneo, direttore de L’Arena
eBresciaoggi. Tra i relatori,
GirolamoLacquaniti,
portavocedell’Associazione
nazionale funzionari di Polizia
e comandantedella Polizia
Stradaledi Verona; Luigi
Altamura, comandantedella
Poliziamunicipale di Verona;
LucaBaldaniGuerra,
coordinatoredel Sistema
categorie di Confartigianato
ImpreseVerona;Maurizio
Petris, responsabile
provinciale del Sistema
mobilità di Confartigianato
Vicenza; infine,MaurizioAcri,
amministratoredelegato di
VetroCar.
Dalle ore 11.30 alle 11.40

l’interventodi ?Massimiliano
Maculan, presidente
dell’associazioneVerona
StradaSicura, per chiudere–
dalle ore 11.40 alle 12 - con
«Unastoria di ripartenza»,
protagonistaStefano
Raimondi, pluricampione
paralimpico. M.Tr.

Sicurezzastradale Forum2021
A4Holding

ManuelaTrevisani

••
Ilprogramma
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Da un lato, azioni preventive
e manutenzione attenta delle
infrastrutture; dall’altro,
campagne di sensibilizzazio-
ne rivolte agli automobilisti
di oggi e del domani. È su
questi due fronti che punta
A4 Holding, gruppo che ha
in concessione la gestione del-
le autostrade A4 Brescia-Pa-
dova e A31 Valdastico, per
promuovere la sicurezza stra-
dale.

«Il nostro impegno come
A4 Holding ha contribuito a
produrre risultati importanti
che riscontriamo anno dopo
anno», è il commento di Gon-
zalo Alcalde Rodríguez, presi-
dente del gruppo A4 Hol-
ding, che dal 2016 fa parte di
Abertis, uno dei principali
operatori internazionali nel-
la gestione delle autostrade.
«Nel quinquennio
2016-2020 si sono ridotti del
12 per cento gli incidenti in
A4 Brescia-Padova e A31 Val-
dastico», spiega, «e questo è
stato reso possibile anche gra-
zie agli investimenti effettua-
ti da A4 Holding, che destina
mediamente in spese per or-
dinaria manutenzione 51 mi-
lioni di euro all’anno e altri 15
in tecnologie a monitorag-
gio, supporto e gestione del
traffico e degli incidenti
sull’intera tratta autostrada-
le di 235 chilometri in conces-
sione».

Il miglioramento della serie
storica degli indici di inciden-
talità è stato confermato nel
2020: il numero di incidenti
stradali e di morti è diminui-
to sia in valore assoluto, sia in
rapporto ai chilometri percor-
si (dato più significativo per
eliminare l’effetto Covid-19
sul traffico). In particolare,
l’indice di incidentalità, ovve-
ro il numero di incidenti ogni
100 milioni di veicoli, è stato
pari al 16,62 nel 2018, poi sce-
so a 16,48 nel 2019 e a 14,76
nel 2020. L’indice di mortali-
tà, ovvero il numero di deces-
si ogni 100 milioni di veicoli,
è invece sceso da 0,20 nel
2018 a 0,19 nel 2019, a 0,10

nel 2020.
«Rimane ancora il fattore

umano la principale causa ad
oggi degli incidenti stradali.
Le nostre continue rilevazio-
ni, attraverso lo strumento
dell’Osservatorio, evidenzia-
no come l’utilizzo improprio
del cellulare alla guida sia l’e-
lemento principale della di-
sattenzione al volante, che è
causa di incidenti anche gra-
vi», spiega il presidente del
gruppo A4 Holding. «Fare
prevenzione attraverso le no-
stre campagne di sensibilizza-
zione e tutte le iniziative colle-
gate è una priorità di A4 Hol-
ding, a conferma che l’impe-
gno per la sicurezza sulle stra-
de è il primo dei nostri obietti-
vi. Per il Gruppo Abertis la si-
curezza stradale insieme alla
mobilità sostenibile sono da
sempre oggetto di costante at-
tenzione all’interno della no-
stra strategia».

Quest’anno i dati emersi
dall’Osservatorio «Stili di
Guida» di A4 Holding sono
stati presentati all’interno
delle scuole, davanti a oltre
500 studenti nella sola Vero-
na. «Siamo convinti che la
sensibilizzazione si faccia at-
traverso lo scambio di idee
ed esperienze, trovando il lin-
guaggio e le modalità più
semplici e immediate nel dia-
logo con adolescenti e giova-
ni», conclude Gonzalo Alcal-
de Rodríguez. «Su questo la
nostra sperimentazione arri-
va da lontano e attraverso il
network internazionale del
Gruppo Abertis la stiamo
sempre più affinando e po-
tenziando in base al target de-
gli interlocutori a cui i nostri
messaggi sono diretti».

Per rispondere alle principa-
li sfide della mobilità del futu-
ro in termini di sicurezza stra-
dale, fluidità veicolare e con-
tenimento dell’inquinamen-
to il gruppo A4 Holding ade-
risce attivamente a due pro-
grammi strategici del Grup-
po Abertis: #RoadTech e
#RoadSafety. Il primo punta
a una gestione efficiente e

moderna delle autostrade,
con investimenti in tecnolo-
gia e ingegneria intelligente
per garantire agli automobili-
sti un’esperienza di viaggio si-
cura, confortevole, fluida e
conveniente. Attraverso
#RoadSafety, invece, il grup-
po A4 Holding punta a rag-
giungere un obiettivo concre-

to e misurabile, zero vittime
entro il 2050, nella consape-
volezza che, per conseguirlo,
sono necessarie misure che
coinvolgano in modo sinergi-
co tutti gli attori del triangolo
uomo–infrastruttura–veic-
olo, e una visione della sicu-
rezzastradale come responsa-
bilità condivisa. •. M.Tr.

AUTOSTRADE IlpresidentedellasocietàchegestiscelaBrescia-PadovaelaA31Valdastico

Menoincidentievittime
IrisultatidiA4Holding
Rodriguez:«Sinistriridottidel12%eindicedimortalitàdimezzato
grazieagli investimenti fatti.Malacausaprincipaleèil fattoreumano»

•• Le tratte A4 Brescia-Pa-
dova e A31 Valdastico sono
state progettate per sopporta-
re in media oltre 280.500 vei-
coli al giorno. Fin dai primi
anni Novanta è stato avviato
l’impiego di pavimentazioni
drenanti fonoassorbenti che
coprono l’intera tratta in ge-
stione e che ne migliorano la
sicurezza in presenza di con-
dizioni atmosferiche avverse.

Nell’ambito della manuten-
zione delle pavimentazioni
sono centrali due aspetti: il
monitoraggio e la pianifica-
zione. La qualità della pavi-
mentazione viene regolar-
mente controllata attraverso
prove specifiche che vengono
effettuate annualmente: ciò
permette di condurre le ade-
guate verifiche, di pianificare
gli interventi conservativi
per garantire l’efficienza fun-
zionale della pavimentazio-

ne e di attuare eventuali azio-
ni migliorative.

Nello specifico, il pacchetto
di pavimentazione è compo-
sto da più strati: uno di fonda-
zione, uno di base, uno di bin-
der e un tappeto di usura, dre-
nante e fonoassorbente. Gli
interventi di manutenzione
sono cadenzati in modo di-
verso per i vari strati: di pras-
si, si interviene ogni 6-7 anni
sul tappeto di usura, con fre-
quenza decennale sul binder
e con frequenza ancora mag-
giore (ogni 15-20 anni) sugli
strati sottostanti. In conside-
razione dei parametri di rife-
rimento e dello stato di con-
servazione, nel corso del
2020 la superficie interessa-
ta dalle pavimentazioni è sta-
ta complessivamente pari a
509.605 metri quadri, di cui
400.471 sulla A4 Brescia-Pa-
dova e 109.133 su tangenziali

e svincoli.
Sempre nel 2020 sono stati

eseguiti lavori di manutenzio-
ne ordinaria su alcuni caval-
cavia dell’autostrada A31,
nonchè interventi su manu-
fatti delle autostrade A4,
A31, tangenziali e raccordi e
lavori di manutenzione e ade-
guamento degli impianti tec-
nologici nelle gallerie.

Inoltre, vicino al casello di
Verona Est l’illuminazione
delle torri faro è stata sostitui-
ta con la tecnologia Guard-
Led in un’area di 4.000 me-
tri quadri con l’obiettivo di ri-
durre i consumi e l’inquina-
mento luminoso. Al contem-
po si è installato un guardrail
realizzato in solido poliureta-
no morbido ad elevato assor-
bimento degli urti, in modo
da ridurre la gravità del possi-
bile impatto di veicoli e moto-
cicli. •. M.Tr.

MANUTENZIONE Ilmiglioramentodellepavimentazioni stradaliè fondamentale

Asfalto drenante e fonoassorbente
ma anche cavalcavia e illuminazione

fra l’autostradaA4Brescia-Padovael’Autobrenneroall’altezzadiVerona

Sicurezzastradale Forum2021
A4Holding

GonzaloAlcaldeRodríguezpresidente del gruppoA4Holding

Untrattodell’autostradaA4all’altezzadiBrescia

www.girellifratelli.it

#RipartiamoSicuri

Per il tuo veicolo vai sul sicuro af� dati al 
Service e al Centro Ricambi F.lli Girelli. Da 
anni nel settore mette a disposizione le 
proprie competenze al tuo servizio, per farti 
ripartire in tutta sicurezza con il tuo veicolo 
seguendo, un tagliando dopo l’altro, la ga-
ranzia uf� ciale.
Inoltre F.lli Girelli è il primo Centro Revisioni 
autorizzato in Italia, con collaudi per gancio 
traino, impianti GPL, carrelli e roulotte.
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AUTOSTRADE Dall’Italia al Brasile, dalla Francia all’India il gruppo spagnolo è uno dei principali gestori a livello internazionali e investe in tecnologia e sostenibilità

Abertis, intelligenza artificiale sull’asfalto
Mobilità del futuro e controllo del traffico in tempo reale sono le sfide
di Innovation Garage, che raccoglie idee per migliorare i flussi di traffico

Sicurezzainautostrada: lagestionedelleretipassadaprogettispecificiper i territoriattraversati

«Cattedra Abertis»
promuove la ricerca
sulle infrastrutture

Intelligenza artificiale, Inter-
net of Things, Cloud Compu-
ting. Il gruppo Abertis, uno
dei principali operatori inter-
nazionali nella gestione delle
autostrade, di cui A4 Hol-
ding fa parte dal 2016, punta
sull’innovazione e sulle nuo-
ve tecnologie per garantire
maggiore sicurezza agli uten-
ti. Nei vari Paesi in cui è pre-
sente – Italia, Spagna, Fran-
cia, Italia, Cile, Portorico,
Brasile, Argentina, India e
Messico – Abertis ha promos-
so l’Innovation Garage, un
progetto che mira a ricercare
idee innovative per migliora-
re la gestione delle strade e
delle infrastrutture grazie al-
le tecnologie più avanzate.

L’approccio scelto dal grup-
po spagnolo è stato quello di
una partnership triennale
con il colosso dell’informa-
tion technology Ibm, siglata
per sviluppare congiunta-
mente alcuni progetti sulla
mobilità del futuro e sulle
sue molteplici sfide legate
principalmente all’imple-
mentazione della sicurezza
stradale, alla miglior gestio-
ne dell’aumento del traffico e
alla tutela dell’ambiente.

Sono stati perciò organizza-
ti gruppi di lavori selezionati

e multidisciplinari tra le so-
cietà dei diversi Paesi del
gruppo Abertis, che sono im-
pegnati da due anni, prima
nella raccolta delle proposte
più innovative e ora nello svi-
luppo sul campo delle solu-
zioni che sono state giudicate
più interessati e utili per mi-
gliorare la gestione della mo-
bilità e delle infrastrutture.

I progetti esplorati nell’am-
bito di questo programma mi-
rano a trovare nuove e sofisti-
cate soluzioni basate su risor-
se tecnologiche, come l’intelli-
genza artificiale, l’Internet of
Things e il Cloud Compu-
ting, adattate per migliorare
l’esperienza dei clienti che uti-
lizzano le autostrade di Aber-
tis, offrendo un viaggio più si-
curo, più confortevole e soste-
nibile, sempre più adeguato
alle loro esigenze. Le società
del Gruppo Abertis e Ibm
stanno lavorando insieme
per sviluppare queste soluzio-
ni e analizzarne la fattibilità,
in modo da implementarle
nel breve e medio termine.

I diversi ambiti su cui sono
stati impostati i lavori dell’In-
novation Garage riguardano
le macrocategorie: New Solu-

tions, Physical Infrastructu-
res, Mobility e Commercial
Operations.

Dei quattro progetti attual-
mente in corso, sono due
quelli in cui A4 Holding è
coinvolta nei rispettivi grup-
pi di lavoro: nell’area Physi-
cal Infrastructures e in quel-
la Mobility.

Nell’ambito del primo pro-
gramma si è valutato di svi-
luppare tra tutte le iniziative
ideate dai team internaziona-
li un sistema di monitoraggio
continuo dell’asfalto per pre-
venire la degradazione della
pavimentazione e garantirne
così una manutenzione preci-
sa e puntuale. Le informazio-
ni raccolte permetteranno ai
professionisti, grazie all’inter-
vento di software dotati di in-
telligenza artificiale, di preve-
dere le esigenze di manuten-
zione delle varie infrastruttu-
re in maniera sempre più ac-
curata, ottimizzando azioni
preventive, tempi e in partico-
lar modo i costi delle stesse.

La seconda iniziativa preve-
de invece la creazione di un
sistema di ottimizzazione del-
le operazioni invernali, così
da minimizzarne l’impatto

sia di tipo ambientale, sia a
livello di traffico.

Attraverso l’utilizzo di tec-
nologie all’avanguardia co-
me l’analisi e l’elaborazione
di big data e l’Internet of
Things, che si basa sugli og-
getti «smart», si vuole arriva-
re a prevedere con la massi-
ma precisione possibile le mo-
dalità di gestione delle opera-
zioni invernali sulle autostra-
de, in risposta alle previsioni
di nevicate. Questo per ridur-
re al minimo l’impatto degli
agenti di scioglimento della
neve e del ghiaccio (come ad
esempio il sale), delle attrez-
zature e delle risorse assegna-
te a questi protocolli stradali,
con l’obiettivo di mantenere
la sicurezza stradale per i con-
ducenti e ridurre al contem-
po in maniera significativa
l’impatto ambientale di que-
ste attività.

I rimanenti progetti riguar-
dano la creazione di un siste-
ma di supporto alla mobilità
senza barriere architettoni-
che e l’utilizzo dei big data
per offrire soluzioni persona-
lizzate ai clienti ed estendere
i sistemi senza barriere di pe-
daggio. •.

Il Gruppo Abertis, Fondazione
Abertis e A4 Holding hanno
istituito anche in Italia,
attraverso la collaborazione
con l’Università degli Studi di
Padova, il premio «Cattedra
Abertis», la cui gestione è
affidata al Dipartimento di
Ingegneria civile, edile e
ambientale dell’ateneo
patavino.

L’obiettivo è promuovere la
ricerca e lo sviluppo in tema di
gestione delle infrastrutture di
trasporto e di sicurezza
stradale, attraverso un premio
destinato agli studenti
universitari italiani che

avranno realizzato entro il 2021
il miglior lavoro di ricerca inedito
in questi due campi.

Il Gruppo Abertis, uno dei
principali gruppi internazionali
nella gestione di strade a
pedaggio, ha promosso questa
iniziativa già dal 2003 in Spagna,
creando il premio «Cattedra
Abertis» per la gestione delle
infrastrutture di trasporto e
mutuando poi questa
esperienza all’interno dei
principali Paesi in cui opera.

Ora assieme a Fondazione
Abertis e ad A4 Holding, società
del gruppo Abertis, anche nel
nostro Paese è stata siglata

questa tipologia di
collaborazione su base
triennale, che prevede da parte
degli organizzatori una
donazione di 90mila euro a
favore dell’Università di
Padova. Inoltre, sempre nel
2021, è stata istituita una
nuova «Cattedra Abertis»
anche in Messico.

I premi «Cattedra Abertis»
sono aperti a tutti gli studenti
che nell’anno del bando stiano
frequentando o abbiano
frequentato un corso di laurea
magistrale, un master o un
dottorato in una università
italiana. Ad assegnare i premi
in denaro sarà un’apposita
commissione, composta da
docenti dell’ateneo padovano
e da rappresentanti di A4
Holding. I vincitori
concorreranno assieme agli
altri vincitori dei paesi aderenti
al network (Spagna, Francia,
Porto Rico, Cile, Brasile e
Messico) al premio
internazionale «Cattedra
Abertis».

Le candidature per il bando
dell’anno in corso saranno
raccolte fino al 10 gennaio
2022 e maggiori informazioni
sono reperibili su
https://www.unipd.it/pre-
mi-studio-laureati. Pochi
giorni fa la Rete internazionale
delle cattedre Abertis ha
premiato a Madrid i vincitori
del nono e decimo premio
internazionale per la gestione
delle infrastrutture di trasporto
e la sicurezza stradale. M.TR.

“ Internet of
Things e

Cloud Computing
per migliorare
l’esperienza dei
clienti autostradali
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“ Attenzione
al continuo

monitoraggio
dell’asfalto per
prevenire i rischi
legati al degrado

L’analisideltrafficoèfondamentaleperdefinireglistandarddisicurezza
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CODICE DELLA STRADA Il decreto Infrastrutture ha modificato 40 articoli: più sicurezza ma anche salute e ambiente

Tenete lemani sul volante
Giro di vite su tablet e pc
Confermati i limiti di velocità ridotti
per i neopatentati e più attenzione
a tutti gli utenti deboli della strada
Sanzioni pesanti per i trasgressori

ManuelaTrevisani

MOBILITÀ GREEN Fenomeno da gestire dopo una crescita selvaggia

Regole più stringenti
per tutti imonopattini
Ridotto il limite di velocità
a 20 chilometri orari e a 6 in
aree pedonali, e poi casco
e stop a chi viaggia in due

••Multe più salate per chi
occupa i posti riservati al par-
cheggio delle auto utilizzate
per il trasporto di disabili. Di-
vieto di uso di tablet, note-
book e pc portatili, oltre che
di smartphone, mentre si gui-
da un veicolo. Nuovi stalli ro-
sa riservati alle donne in gra-
vidanza. Aumento delle san-
zioni per chi getta rifiuti o al-
tri oggetti dal finestrino. So-
no quaranta gli articoli del
Codice della strada modifica-
ti dal recentissimo decreto
leggeInfrastrutture e traspor-
ti, convertito in legge dal Par-
lamento ed entrato in vigore
il 10 novembre scorso. Un Co-
dice della strada che risulta
cambiato anche nei suoi prin-
cipi ispiratori: non più soltan-
to la sicurezza, ma anche la
tutela della salute delle perso-
nee la tutela dell’ambiente so-
no tra le finalità primarie di
ordine sociale e economico
perseguite dallo Stato attra-
verso la disciplina della circo-
lazione stradale.

SMARTPHONE E TABLET
Uno dei temi più rilevanti ri-
guarda il divieto dell’utilizzo
di tablet mentre si guida: se
fino ad oggi si parlava espres-
samente solo di telefoni cellu-
lari, per la prima volta si in-
troduce il termine di «smart-
phone», che viene inoltre
esteso ai computer portatili,
ai notebook, ai tablet e a qua-
lunque altro dispositivo che
comporti anche solo tempo-
raneamente l’allontanamen-
to delle mani dal volante.
Questo perché la distrazione
è una delle principali cause
all’origine degli incidenti

stradali.
Vengono dunque conferma-

te le multe per chi non rispet-
ta questa regola, che vanno
da un minimo di 165 euro a
un massimo di 660 euro. Vie-
ne poi applicata la sanzione
amministrativa accessoria
dellasospensione della paten-
te di guida da uno a tre mesi
se la stessa persona commet-
te un’ulteriore violazione nel
corso di un biennio.

NEOPATENTATI Le novità
riguardano anche i neopaten-
tati, ovvero chi ha conseguito
la patente da meno di tre an-
ni. Sono stati infatti aboliti i
limiti di potenza per le auto
che possono guidare i neopa-
tentati nel primo anno, ma
solamente se c’è a fianco un
passeggero con la patente da
almeno dieci anni e che non
abbia più di 65 anni. Il requi-
sito dei dieci anni non è ri-
chiesto se la patente dell’ac-
compagnatore è di categoria
superiore a quella necessaria
per il veicolo utilizzato. Resta-
no, poi, i limiti di velocità da
rispettare nei primi tre anni
dal conseguimento della pa-
tente: 100 chilometri orari
sulle autostrade e 90 sulle
strade extraurbane principa-
li, anziché 130 e 110.

CATEGORIE FRAGILI Le
nuove norme del Codice del-
la strada prestano, inoltre,
particolare attenzione a quel-
le che sono considerate le ca-
tegorie più fragili. A comin-
ciare dalle persone con disa-
bilità: raddoppiano le multe
per chi parcheggia senza il ne-
cessario pass nelle aree riser-
vate ai disabili. La sanzione
va da un minimo di 168 a un
massimo di 672 euro. Inol-
tre, dal primo gennaio 2022 i

veicoli per il trasporto delle
persone con disabilità posso-
no essere parcheggiate gra-
tuitamente nelle aree a paga-
mento qualora i posti riserva-
ti risultino occupati.

Sempre in tema di categorie
fragili, i sindaci con propria
ordinanza possono disporre
parcheggi riservati per le don-
ne in gravidanza e i genitori
con figli di età non superiore
a due anni, muniti di contras-
segno speciale. Inoltre, posso-
no riservare posti per il par-
cheggio di veicoli elettrici,
mezzi adibiti al carico e scari-
co delle merci a determinati
orari e adibiti al trasporto sco-
lastico. Per quanto riguarda
le auto elettriche, il divieto di
sosta, con le relative sanzio-
ni, è stato esteso anche alle
aree dove si trovano le colon-
nine per la ricarica dei veico-
li: il divieto vale anche per le
stesse vetture elettriche che
non stanno effettuando la ri-
carica o se hanno completato
da oltre un’ora l’operazione.

PEDONI Tra le categorie di
utenti «deboli» della strada,

un occhio di riguardo viene
riservato ai pedoni: in corri-
spondenza degli attraversa-
menti pedonali, chi è alla gui-
da di veicoli di qualsiasi tipo-
logia è obbligato a dare la pre-
cedenza, rallentando o fer-
mandosi, non solo ai pedoni
che hanno iniziato l’attraver-
samento, ma anche a chi si ac-
cinge a farlo.

AMBIENTEESOCIETÀRad-
doppiano le sanzioni per chi
getta rifiuti dal finestrino
dell’auto in sosta o in movi-
mento sporcando la strada,
da un minimo di 216 ad un
massimo di 866 euro. Multe
raddoppiate anche per chi
getta dai veicoli in movimen-
to un qualsiasi oggetto: si va
da un minimo di 52 a un mas-
simo di 204 euro.

Tra le novità del decreto, in-
fine, anche lo stop alle pubbli-
cità sessiste, con messaggi
violenti o discriminatori. La
violazione del divieto com-
porta la revoca dell’autorizza-
zione all’uso dello spazio pub-
blicitario e l’immediata rimo-
zione del cartellone. •.

Nelmirino leelettriche:nonsipuòlasciarel’autoinsostadopolaricarica
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••Da qualche anno i mono-
pattini elettrici hanno fatto il
loro debutto sulle strade del-
le città, ma in molti non han-
no gradito il transito e soprat-
tutto il parcheggio selvaggio
di questi mezzi nelle piazze,
sui marciapiedi, in mezzo al-
le vie. Le nuove norme del Co-
dice della strada hanno intro-
dotto, dunque, anche una re-
golamentazione sull’uso dei
monopattini, con l’obiettivo
di aumentarne la sicurezza e

favorirne il corretto uso sen-
za scoraggiare il ricorso a que-
sta forma di mobilità «dol-
ce» diventata sempre più dif-
fusa, sia pure fra mille pole-
miche a causa dei comporta-
menti di chi usa questi veico-
li per gli spostamenti.

Innanzitutto è stato impo-
sta una riduzione del limite
di velocità, che scende dai
precedenti 25 chilometri ora-
ri agli attuali 20, mentre re-
sta fissa a 6 chilometri orari
all’interno delle aree pedona-
li. I monopattini elettrici non
potranno circolare sui mar-
ciapiedi, ma solo essere con-
dotti a mano, come già avvie-
ne in molti casi per le biciclet-

te, e nemmeno esservi par-
cheggiati, per lo meno al di
fuori delle aree individuate
dai Comuni. Per evitare la so-
sta selvaggia, i noleggiatori
di monopattini elettrici do-
vranno prevedere l’obbligo di
acquisire la foto al termine di
ogni noleggio per verificarne
l’esatta posizione sulla stra-
da. Potrà guidare un mono-
pattino elettrico solo chi ha
compiuto 14 anni e, per tutti i
minorenni, vige l’obbligo di
uso del casco.

Inoltre, l’utilizzo di questo
mezzo è sempre singolo: vige
un assoluto divieto di traspor-
tare altre persone, oggetti o
animali, trainare o farsi trai-

Troppiautomobilistiutilizzanolosmartphonementresonoallaguidadella lorovettura
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OSSERVATORIO Il direttore generale di A4 Holding analizza i comportamenti di chi è al volante

Stili di guida, sotto accusa
smartphone e le distanze
Bruno Chiari: «L’uso improprio del cellulare è il primo rischio, ma ci sono
anche velocità, mancato uso delle frecce, utilizzo della corsia centrale»

Sulmonopattinoindue:vietato

•• La distrazione, in partico-
lare l’utilizzo di smartphone
mentre si è al volante, il man-
cato rispetto delle distanze di
sicurezza e l’eccesso di veloci-
tà. Sono questi i comporta-
menti che stanno all’origine
della maggior parte degli inci-
denti autostradali. A rilevar-
lo è l’Osservatorio Stili di Gui-
da, promosso da A4 Holding,
società del Gruppo Abertis
che gestisce le tratte autostra-
dali A4 Brescia-Padova e
A31 Valdastico.

«Questo progetto è nato nel
2018 ed è patrocinato dalla
nostra capogruppo Abertis»,
spiega Bruno Chiari, diretto-
re generale di A4 Holding.
«Grazie all’Osservatorio Stili
di Guida, siamo in grado di
comprendere meglio come
indirizzare le nuove azioni e
campagne di comunicazione
tese a sensibilizzare i differen-
ti target di viaggiatori e a mo-
dificare i loro comportamen-
ti a rischio, oltre a creare pro-
getti di intervento sull’infra-
struttura e sui sistemi che la
governano».

A4 Holding dispone, dun-
que, di un punto di vista privi-
legiato e diretto sugli stili di
guida tenuti da conducenti e
viaggiatori. «La rilevazione e
l’elaborazione dei dati», pre-
cisa Chiari, «è stata condotta
attraverso il monitoraggio, ef-
fettuato tramite postazioni
mobili, di 1.300 veicoli, e po-
stazioni fisse che hanno ana-
lizzato oltre un milione di vei-
coli in transito nelle tratte au-
tostradali di competenza di
A4 Holding».

L’uso improprio del cellula-
re alla guida risulta ancora il
comportamento più rischio-
so per i conducenti in auto-
strada. È questo il dato princi-
pale che emerge dell’Osserva-
torio stili di guida, secondo
cui il 10 per cento del totale
dei conducenti monitorati
utilizza impropriamente il
cellulare, mentre è al volante.

Se si considera poi la tipolo-

gia di veicolo condotto, a gui-
dare usando il cellulare in
modo non idoneo sono l’8
per cento dei conducenti di
veicoli leggeri e il 11 per cento
dei conducenti di veicoli pe-
santi.

Altro fattore rilevante in ter-
mini di sicurezza in autostra-
da è il mancato rispetto della
distanza di sicurezza: il 31
per cento dei veicoli leggeri e
il 7 per cento di quelli pesanti
viaggia a una distanza dal vei-
colo che lo precede inferiore
ai due secondi: due secondi
sono considerati il tempo mi-
nimo necessario per reagire
ed evitare un ostacolo. Que-
sto comportamento è molto
rischioso perché in caso di im-
previsto o distrazione è quasi
impossibile evitare l’inciden-
te.

C’è poi il mancato utilizzo
delle frecce per il cambio di
corsia: in generale solo il 53
per cento dei veicoli utilizza
l’indicatore di direzione per
segnalare il cambio di corsia
o il sorpasso (52 per cento tra
i mezzi leggeri e 54 per cento
dei mezzi pesanti).

L’uso delle frecce si riduce
ulteriormente per segnalare
la manovra di rientro con un
37 per cento del totale veicoli
(in particolare il 35 per cento
dei veicoli leggeri e il 41 per
cento dei veicoli pesanti).
E veniamo all’eccesso di velo-
cità, che è un altro dei com-
portamenti di guida scorretti
diffusi tra gli automobilisti.
La rilevazione dell’Osservato-
rio Stili di Guida di A4 Hol-
ding ha evidenziato che sulla
tratta della Serenissima Bre-
scia-Padova la velocità me-
dia dei veicoli leggeri è di 111
chilometri orari (il limite è di
130 chilometri orari, che
scende a 110 in caso di mal-
tempo).

Nella media, fortunatamen-
te, un comportamento corret-
to, a cui però bisogna affian-
care il 14 per cento dei condu-
centi di veicoli leggeri che

viaggiano con una velocità su-
periore ai 130 chilometri ora-
ri. Tutt’altra cosa, invece, il
dato relativo ai mezzi pesan-
ti, che addirittura nel 67 per
cento dei casi supera gli 80
chilometri orari, ovvero il li-
mite consentito per questa ti-
pologia di veicoli.

Per completare il quadro
sui comportamenti dei clien-
ti autostradali, l’Osservatorio
ha inoltre analizzato l’approc-
cio dei guidatori rispetto all’u-
tilizzo delle cinture di sicurez-
za, che rappresentano, in ca-
so di incidente, uno dei più
importanti meccanismi di
protezione per chi si trova su
un’auto o un autoarticolato.

La cintura risulta utilizzata
dall’83 per cento dei condu-
centi (il 97 per cento dei con-
ducenti dei veicoli leggeri e il
73 per cento di quelli pesan-
ti), percentuale che però di-

minuisce in modo significati-
vo se si considera l’utilizzo
della cintura da parte dei pas-
seggeri sul sedile posteriore
(obbligatorio da trent’anni):
a indossarla è in questo caso
solo il 27 per cento del totale.

Lo studio ha poi analizzato
il modo in cui vengono utiliz-
zate le diverse corsie. Il 45
per cento degli automobilisti
viaggia sulla corsia centrale
pur avendo la corsia di destra
libera. Analogamente il 24
per cento viaggia su quella
che viene comunemente chia-
mata la corsia di sorpasso in-
giustamente.

È erroneamente opinione
diffusa, infatti, che la corsia
di destra in autostrada sia de-
dicata ai veicoli lenti, e que-
sto comportamento obbliga
alcuni veicoli a sorpassare a
destra andando incontro a ul-
teriori rischi. •. M.Tr.

nare da altri veicoli.
Dal primo luglio del prossi-

mo anno verrà, poi, introdot-
to anche l’obbligo di dotazio-
ne di frecce e stop, oltre alle
luci già necessarie.

Quelli attualmente in circo-
lazione dovranno essere ade-
guati alle nuove norme entro
il primo gennaio del 2024.
Dopo il tramonto, o di giorno
ma con condizioni di scarsa
visibilità, chi guida deve in-
dossare un giubbotto catari-
frangente o bretelle rifletten-
ti ad alta visibilità.

Dal primo luglio 2022, inol-
tre, i nuovi monopattini do-
vranno essere provvisti di se-
gnalatore acustico e di un re-
golatore di velocità (quelli
già in circolazione prima di
questo termine devono ade-
guarsi entro il primo gennaio
2024). Infine è prevista la
confisca del mezzo per chi vie-
ne sorpreso a circolare con
un monopattino manomes-
so, oltre a una sanzione da
100 a 400 euro.  •. M.Tr.

Sicurezzastradale Forum2021
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BrunoChiaridirettoregeneralediA4Holding

Laquestionedella velocità
oltre i limiti di legge èun
nododasciogliere anche in
autostrada. «Per fortuna,
essendo la Brescia-Padova
altamente trafficata, è
difficile che i conducenti
riescanoaviaggiare a
velocità eccessive»,
sottolineaBrunoChiari,
direttore generale della rete
autostradale di A4Holding.
«Al contrario riscontriamo
moltissimeauto, pari a circa
il 30 per cento del totale, che
non rispettano le distanze di
sicurezza». SecondoChiari,
unaiuto per correggere
questo comportamento
scorretto di guidapotrebbe
venire dalle nuove
tecnologie, di cui
dispongono le auto di ultima
generazione. «I nuovi veicoli
sonodotati di dispositivi in
gradodi impostare una
velocità dimarcia edi
mantenerla costante, senza
necessità di premere
sull’acceleratore, così come
di regolare la distanza di
sicurezzadalle auto che
precedono», spiega il
direttore generale di A4
Holding. «Ovviamente il
parcoveicoli non è
omogeneoequelli più datati
nondispongonodi queste
tecnologie, cheperò
potrebbero essere utili a
porreun freno ai
comportamenti scorretti». Il
supporto della tecnologia è
dunqueunaiuto prezioso
nel campodella sicurezza
stradale. C’è però un limite
che èdato dal fatto che
questi dispositivi possono
facilmente essere disattivati
dagli automobilisti, che
preferisconoscegliere
comecondurre la propria
auto. «La tecnologia c’è e va
utilizzata», concludeChiari.
«È proprio per questo
motivo che serve
sensibilizzare i conducenti
sull’importanzadi adottare
stili di guida corretti e
l’Osservatorio, a questo
proposito, svolge un ruolo
determinante». M.Tr.

Tecnologia
preziosa
ma a patto
di attivarla

CATTIVEABITUDINI

VERONA MOTORI 
Via Torricelli 42A, Verona - 045 956633 
concierge.veronamotori@landroverdealers.it

veronamotori.landrover.it

PRONTA A OSCURARE 
TUTTO IL RESTO.

RANGE ROVER SPORT 
STEALTH EDITION HYBRID

Gamma Range Rover Sport, valori di consumo carburante (l/100 km): ciclo combinato da 3,2 a 14,7 (WLTP).  
Emissioni CO2 (g/km): ciclo combinato da 72 a 331 (WLTP). I valori sono indicati a fini comparativi.

LAND
ROVER  HYBRID
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SOLUZIONI TECNICHE L’innovazione ha reso più sicuri i veicoli e può fare altrettanto per le strade, ma servono investimenti e maggiore attenzione a pedoni e ciclisti

Ridurre gli incidenti? Più scelte coraggiose
Maternini: «Nelle città indispensabili le zone 30 e disincentivare l’auto». Muraro: «I guardrail a led eliminano i pali della luce»

Unesempiodistrada illuminataconguardraila led,unsistemasmartcheeliminaipericolosipalidisostegnodelle lampade

Aziende e amministrazioni
insieme per ridurre l’inciden-
talità sulle strade: servono co-
raggio e investimenti, perché
la ricerca e l’innovazione so-
no tra i principali strumenti
in grado di aumentare la sicu-
rezza per conducenti, ciclisti,
pedoni. Si parlerà anche di
questo al Forum sulla sicurez-
za stradale, approfondendo
il tema nella tavola rotonda
durante la quale si confronte-
ranno esperti come Riccardo
Rossi del Mobe Centro Studi
«Mobility and Behavior»
dell’Università di Padova;
Marco Muraro, direttore
commerciale di Roadlink e
membro di Visione Sicurez-
za; Giulio Maternini, diretto-
re del Cescam, il Centro Stu-
di Città Amica – Università
di Brescia.

Il Cescam si concentra pro-
prio sulla sicurezza in ambito
urbano dove, spiega Materni-
ni, «si registra il 75 per cento
degli incidenti a causa della
promiscuità di auto, bici, mo-
to, pedoni, e utenti di tutte le
età. Mentre negli ultimi dieci
anni per quanto riguarda i
veicoli c’è stato un migliora-
mento, con una flessione del
25 per cento dei sinistri gra-
zie soprattutto a nuove tecno-
logie adottate dalle case auto-
mobilistiche, lo stesso non è
accaduto per i ciclisti e i pedo-
ni. Nel loro caso non si è veri-
ficato alcun dato positivo:
l’incidentalità non è calata e
questo ci allontana dagli
obiettivi fissati dal Parlamen-
to europeo che punta a rag-
giungere gli zero incidenti
stradali entro il 2050», sotto-
linea.

Le soluzioni? Ce ne sono, se-
condo il direttore del Ce-
scam, ma servono scelte co-
raggiose. «Sono indispensa-
bili più zone 30, anche se dal
nostro punto di vista tutto
l’ambiente urbano dovrebbe
essere a questa velocità per-
ché non c’è dubbio che anda-
re piano riduce il rischio di in-
cidenti. Andrebbero riqualifi-
cate le aree residenziali ga-

rantendo agli abitanti servizi
a 15 minuti di distanza in mo-
do da disincentivare l’uso
dell’auto. Contemporanea-
mente però bisognerebbe mi-
gliorare il trasporto pubblico
collettivo, dovrebbe essere
più di qualità affinché gli
utenti siano incentivati ad
utilizzarlo. È vero», sottoli-
nea Maternini, «sono inter-
venti costosi che però verreb-

bero ammortizzati in tempi
brevissimi: basti pensare che
nel nostro Paese i costi vivi
per gli incidenti stradali che
si verificano sono pari a 18 mi-
liardi l’anno, secondo il Mini-
stero».

Anche le infrastrutture pos-
sono giocare un ruolo impor-
tante. Ad esempio barriere
stradali passive, pezzi d’accia-
io, che diventano attivi, capa-

ci di fornire all’ente gestore
informazioni sul traffico, su
un’auto che si trova in panne,
su un incidente che richiede
l’arrivo veloce dei mezzi di
soccorso. O ancora una «bar-
riera guardled» che permette
l’eliminazione dei pali della
luci e dell’inquinamento lu-
minoso garantendo comun-
que maggiore visibilità lungo
la strada e gestendo pure dati

e informazioni, quali ad
esempio casi di guida contro-
mano o sinistri stradali, se-
gnalandoli alla centrale e agli
automobilisti attraverso i
pannelli. Esiste questa barrie-
ra, ed è stata recentemente in-
stallata lungo la A4, al casello
di Verona Est, grazie al con-
tributo di Roadlink, azienda
con sede nel Bresciano spe-
cializzata in barriere di sicu-
rezza. Il direttore commercia-
le, Marco Muraro interverrà
oggi al Forum. Da diversi an-
ni a questa parte l’azienda, at-
traverso un evento che si chia-
ma «Visione sicurezza» mo-
stra agli operatori coinvolti le
innovazioni del settore.

«Nell’edizione di quest’an-
no», spiega Muraro, «hanno
chiesto di partecipare altre
27 aziende del comparto, che
hanno portato le loro soluzio-
ni nate con l’obiettivo di au-
mentare la sicurezza strada-
le: è un segnale importante,
di una sensibilità che si sta
diffondendo, nonostante le
difficoltà burocratiche e quel-
le che si riscontrano talvolta
con le aziende che gestiscono
le arterie stradali». •.

Al simulatore per capire
le cause di uno schianto
La sicurezzastradale è una
faccendanella quale
comportamenti umani e
infrastrutture stradali si
incrociano, si sovrappongono.
APadova ènato il Centro
Studi «Mobility andBehavior»
(MoBe), che vede collaborare
insieme il dipartimentodi
Ingegneria civile e ambientale,
che haun laboratorio dedicato
proprioalla sicurezza stradale
con tanto di simulatori di
guida, e il dipartimentodi
Psicologia generale. Lo scopo
del centro èquello di
potenziare le sinergie presenti
nelle due specialità, attraverso
la promozionee il
coordinamentodelle ricerche
nell’ambito della sicurezza
stradale, nel trasferimento sul
territorio delle conoscenze e
delle competenze chene
derivano. «Ci sonodelle
tecniche, che si basano
sull’usodi simulatori, che
aiutanoacapire i
comportamenti e le causeche
portanoagli incidenti, e
permettonoquindi di
progettare contromisure che
possonoessere di natura
ingegneristica, quindi lato
veicolo e infrastrutture, o di
tipocomportamentale»,
spiegaRiccardoRossi, che
coordina ilMoBe. All’interno
del laboratorio ci sono unpaio
di simulatori di guidaauto e
uno, dapoco installato, di bici:
dialogano tra di loro,
interagisconovirtualmente.
Significa chepur trovandosi in
stanzediverse, l’esperienza
immersivapermette a chi si
trovanei diversi simulatori di
«vivere» la stessa strada, che
èpoi un’arteria o un incrocio
reale riprodotto virtualmente
allo scopodi proporre
situazioni e comportamenti

assimilabili a quelli visti in
strada. È stato di recente
avviatounprogetto anche con
i ragazzi delle scuolemedie
che, attraverso caschi
immersivi vengono
virtualmente «collocati» in
incroci stradali e così si può
monitorare il comportamento
di questi pedoni in unsistema
controllato eprivo di rischi.
«Imotivi che emergonopiù

frequentemente e che
causano incidenti», spiega
Rossi, «sono il colpodi sonno,
la fatica provocata dauna
guidaprolungata in ambiente
monotono, distrazioni di vario
tipo, comportamenti che si
assumono talvolta in
rotatoria. Sonoosservazioni
importanti perché permettono
anoi del dipartimentodi
ingegneria civile di progettare
soluzioni e infrastrutture che
riducano il rischio». Tra gli
obiettivi del Centro c’è anche
quello di promuovere le
interazioni con i partner
aziendali del settore per
potenziare e favorire il
trasferimento tecnologico.
«Dall’altraparte», conclude
Rossi, «ci sono i colleghi
psicologi, chepossono
intervenire dal punto di vista
comportamentale». F.L

Ciclistiutentidebolidellastrada

Sicurezzastradale Forum2021
A4Holding

“ Interventi
onerosi ma in

Italia i costi degli
incidenti sono pari a
18miliardi all’anno
GiulioMaternini
Direttoredel CescamBrescia

RiccardoRossi(MoBePadova)

RICCARDOROSSI(MOBE)
FrancescaLorandi

“ Aziende
interessate

segno che la
sensibilità si va
diffondendo
MarcoMuraro
DirettorecommercialeRoadlink

Il tuo biglietto sullo smartphone
APP

atvbusverona
ATV Bus Verona

ATV Bus Verona

www.atv.verona.it

Acquistare il biglietto del bus oggi è facile, veloce e sicuro. Scarica subito l’APP!
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LA POLITICA La presidente della Commissione permanente Ambiente, Territorio e Lavori pubblici illustra gli impegni governativi per affrontare questa emergenza

Incidenti, obiettivo zeromorti entro il 2050
Alessia Rotta: «Cali netti a seguito delle modifiche al Codice della strada
ma aumentano i feriti gravi. Primo passo: vittime dimezzate nel 2030»

«La tutela della sicurezza e
della salutenella circolazione
è scopoprimario nell’articolo
1del Codicedella strada»,
diceAlessia Rotta, presidente
dellaCommissione. «Davarie
legislature si attendevano
alcunemodifichedel Codice e
finalmente, con il recente
decreto, sonoentrate in
vigore, a tutela soprattutto
delle categorie più deboli».
Qualche esempio? «Sono
aumentate le sanzioni per chi
occupa i posti riservati ai
disabili, sono stati previsti
parcheggi riservati alle donne
in stato di gravidanzaoai
genitori con unbambinodi età
nonsuperiorea due anni»,
spiegaRotta. «Quantoalle
striscepedonali, i conducenti
dei veicoli dovrannodare la
precedenzaai pedoni che si
accingonoadattraversare la
strada». E ancora, l’obbligodi
catarifrangenti per le biciclette
in ogni casodi scarsa visibilità
e gli strumenti il cui uso è
vietato alla guida: non solo
smartphone,maanche tablet,
notebookepc. Sonouna
quarantina le novità introdotte
dal decreto. Traqueste, il giro
di vite suimonopattini elettrici.
«Hannopacificamente e
ancheunpo’ selvaggiamente

invaso le nostre città: uno
strumento chepermette però
di spostarsi agevolmente in
un’otticadimobilità
sostenibile», spiega la
deputata. «Ègiusto, quindi,
sostenerne la diffusione e
l'utilizzo,maciò nonpuò
prescindere dalla sicurezza».
Ecco, dunque, una serie di
nuove regolamentazioni
introdotte, comeadesempio il
fatto che iminori di 14anni
nonpossanoandare sui
monopattini e che tra i 14e i
18anni sia necessario il
casco, o chenonsi possa
andare in due. Servonopoi
dispositivi di sicurezza, come
le frecce e i freni, non si
possonosuperare i 6
chilometri orari nelle zone
pedonali e comunque nonpiù
di 20chilometri orari. Un altro
dei temi cari alla deputata è lo
stopai cartelloni pubblicitari
discriminatori e sessisti sulle
strade. «Èunanormadi
civiltà», commentaRotta. «Per
vendereprodotti non c'è
bisognodi discriminare, né di
fare sessismo. Èuna
questionedi rispettodella
personae in particolare della
donna, spessoutilizzata,
vestita o svestita, per allusioni
pocoeleganti». M.Tr.

Sicurezzastradale Forum2021
A4Holding

••Dimezzare il numero di
morti, da 3.000 a 1.500, en-
tro il 2030. È questo l'obietti-
vo primario del Piano nazio-
nale della sicurezza stradale,
messo a punto dal ministero
delle Infrastrutture e della
Mobilità Sostenibili, le cui li-
neestrategiche sono state esa-
minate nei giorni scorsi dal
Parlamento. «Il numero dei
morti in Italia è in costante
discesa, dai circa 7.000 mor-
ti del 1999 ai circa 3.000 del
2020, con un andamento coe-
rente con la progressiva intro-
duzione di norme più restrit-
tive in punto di sicurezza»,
spiega Alessia Rotta, presi-
dente della Commissione per-
manente Ambiente, Territo-
rio e Lavori pubblici della Ca-
mera dei Deputati.

«Si notano infatti cali netti
a seguito, per esempio, delle
modifiche del codice della
strada in tema di patente a
punti, di patentino per i ciclo-
motori e per la guida in stato
di ebbrezza dei guidatori con
meno di 21 anni». Tuttavia,
dal 2012 al 2018 si assiste a
un aumento dei feriti gravi,
in particolar modo sulle stra-
de urbane (i morti invece si
distribuiscono più o meno
equamente tra strade urbane
ed extra urbane: rispettiva-

mente 43 e 48 per cento).
«Questi dati ci dicono due

cose: il numero di morti è ca-
lato ma non ancora a suffi-
cienza, perché anche un solo
morto è sempre troppo», os-
serva l’on. Rotta. «Inoltre, il
fatto che i feriti gravi si con-
centrino principalmente sul-
le strade urbane evidenzia co-
me sia necessario ridurre il
numero di auto che circolano
nelle città, promuovendo la
mobilità alternativa».

Il Piano nazionale della sicu-
rezza stradale trae forza e vi-

gore da una comunicazione
della Commissione europea,
che detta gli indirizzi per una
mobilità sostenibile, sicura,
interconnessa e pulita. Nella
comunicazione si dà atto che
«grazie all’azione svolta a li-
vello dell’Unione e su scala
nazionale, regionale e locale,
negli ultimi decenni la sicu-
rezza stradale è notevolmen-
te migliorata. Tra il 2001 e il
2010 il numero delle vittime
di incidenti stradali, in Euro-
pa, è diminuito del 43 per
cento e di un ulteriore 20 per

cento tra il 2010 e il 2017».
Tuttavia, si constata che

«nel 2017 sulle strade dell’Ue
hanno perso la vita ancora
25.300 persone, circa 70 vitti-
me al giorno, e altre 135mila
sono rimaste gravemente feri-
te, in gran parte pedoni, cicli-
sti e motociclisti. Questi dati
rappresentano un costo uma-
no e sociale inaccettabile. In
termini economici, il costo
annuale delle morti e delle
vittime di lesioni gravi per in-
cidente stradale è stato stima-
to come superiore a 120 mi-

liardi di euro, pari a circa l’1
per cento del Pil».

«La Commissione ribadisce
di far proprio l’obiettivo di
“zero morti” entro il 2050 e
adotta il Safe System, vale a
dire la gestione della sicurez-
za stradale che rifiuta il com-
promesso tra mobilità e sicu-
rezza e che poggia a sua volta
su quattro assi: sicurezza del-
le strade, dei veicoli, delle per-
sone e della velocità», prose-
gue Rotta. «Il Piano italiano
2030 si dà quindi precise li-
nee strategiche. Si fissa come
obiettivo generale quello di
dimezzare il numero di morti
entro il 2030 e individua qua-
li soggetti meritevoli di parti-
colare tutela, i ciclisti, i pedo-
ni, i conducenti di ciclomoto-
ri, i bambini e gli over 65 an-
ni», spiega. «Per ciascuna di
queste categorie, la parte 5
detta linee strategiche specifi-
che costituite dall’analisi dei
fattori di rischio e dalle azio-
ni da intraprendere».

Come raggiungere questi
obiettivi? «Nel Pnrr non so-
no previsti fondi per la sicu-
rezza stradale, a differenza
del Fondo complementare,
chestanzia 1 miliardo 450 mi-
lioni per la sicurezza stradale
nelperiodo 2021-2026», con-
clude la presidente della com-
missione. «L’intervento pre-
visto per la sicurezza stradale
avrà, principalmente, come
soggetti destinatari, i Comu-
ni, le Province, le Regioni e lo
Stato, che, per quanto riguar-
da la manutenzione di ponti,
viadotti e cavalcavia, usufrui-
rà della competenza dell’A-
nas e delle società concessio-
narie autostradali». •.

ManuelaTrevisani

AlessiaRottaèpresidentedellaCommissioneAmbiente,TerritorioeLavoripubblicidellaCamera

«La priorità è la difesa
delle categorie più deboli»

NORMEPIÙRESTRITTIVE

Agenzia

Giulia
Adempimenti D.Lgs . 81/2008
• DVR (Documento valutazione rischi)
• Corso RSPP per Datore di Lavoro
• Corso per Addetti Primo Soccorso
• Corso per Addetti Antincendio
• Formazione Lavoratori (impiegati ed autisti)
• Corso Carrelli elevatori - muletti

Formazione settore autotrasporto
• Corso di idoneità professionale (74 ore e 150 ore)
• Corso rinnovo CQC
• Formazione cronotachigrafo
• Corso corretto fi ssaggio del carico
• Corso HACCP per il trasporto di alimenti

VERONA - Via Apollo 15 - Tel. 045.503886 - info@agenziagiulia.it - www.agenziagiulia.it

Corso Ispettori Centri di revisione privati,
veicoli pesanti
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VENETO L’assessore ai Lavori pubblici e alle Infrastrutture spiega: «Tutte le risorse sono state destinate alla viabilità esistente, ma prima viene il rispetto delle regole»

Stradesicure, già investiti 143milionidi euro
Elisa De Berti: «Sono i fondi stanziati dalla Regione
e dai Comuni. Dal 2016 finanziati 416 interventi
con riqualificazioni, rotatorie e percorsi ciclabili»

Sicurezzastradale Forum2021
A4Holding

•• Sono 109 gli interventi fi-
nanziati nel 2021 dalla Regio-
ne Veneto a sostegno della si-
curezza stradale e della mobi-
lità sostenibile per un totale
di 18 milioni e 300mila euro
di investimento complessivo.
È anche attraverso queste
opere che passa la sicurezza
stradale, come spiega l'asses-
sore veneto ai Lavori pubbli-
ci e alle Infrastrutture Elisa
De Berti.

«La nostra Regione ha sem-
pre avuto un’attenzione parti-
colare per questo tema, come
dimostra la legge 39 del 1991,
che prevede la possibilità di
stanziare contributi a favore
degli enti locali», osserva l’as-
sessore De Berti.

«Negli ultimi cinque anni,
dal 2016 a oggi, sono stati fi-
nanziati complessivamente
416 interventi per un totale
di 62 milioni di euro e non
solo per la messa in sicurezza
di strade e incroci, ma anche
per la realizzazione di piste ci-
clopedonali».

Questi 62 milioni rappre-
sentano la quota finanziata
dalla Regione, che va somma-
ta a quella dei Comuni: il tota-
le complessivo degli investi-
menti ammonta a 143 milio-
ni e 800mila euro.

Tutte queste risorse sono
state stanziate attraverso spe-
cifici bandi.

«Sono oltre 350 i Comuni

che ne hanno beneficiato e al-
cuni anche per più opere, per-
ché sono stati particolarmen-
te abili nell’intercettare i fi-
nanziamenti», spiega l’asses-
sore regionale. «I progetti
presentati riguardano princi-
palmente interventi sulla via-
bilità comunale, provinciale
e statale, a seconda delle prio-
rità individuate dai vari enti
locali».

L’ammontare dei fondi è va-
riato negli anni: nel 2020 la
Regione ha investito 7,9 mi-
lioni per 33 opere, nel 2019
810mila euro per tre opere,
nel 2018 17,7 milioni di euro
per 135 interventi, nel 2017
11,5 milioni per 101 progetti e
nel 2016 6,5 milioni per 35
opere.

Dei 109 lavori realizzati nel
corso di quest’anno, ben 50
sono stati per la creazione di
piste ciclabili e percorsi pedo-
nali, 39 per la messa in sicu-
rezza e la riqualificazione del-
le strade, 17 per le rotatorie e
tre per nuova viabilità.

«Soprattutto dopo il lockdo-
wn, quando abbiamo speri-
mentato l’impossibilità di sta-
re all’aperto e di fare una bel-
la biciclettata, è sorta l’esigen-
za da parte dei cittadini e
quindi degli amministratori
pubblici, di aumentare il nu-
mero delle piste ciclabili»,
prosegue De Berti. «Ovvia-
mente la bicicletta può esse-

re utilizzata come mezzo di
trasporto, ma devono esserci
le necessarie condizioni di si-
curezza per evitare di trasfor-
marla in rischio ulteriore».

L’assessore veneto ai Lavori
pubblici e alle Infrastrutture
ci tiene a sottolineare anche
un altro aspetto: «Come si
può notare dai numeri, tutte
le risorse della Regione negli
ultimi cinque anni sono state
destinate alla messa in sicu-
rezza di strade già esistenti,
non per opere collegate a nuo-
va viabilità», prosegue Elisa
De Berti.

«Tuttavia, possiamo realiz-
zare tutti gli interventi possi-
bili, ma se poi le persone non
rispettano le norme del Codi-
ce della strada e mettono in
atto comportamenti di guida
scorretti, è evidente che gli in-
cidenti continueranno a veri-
ficarsi».

Questo perché, come spiega
l’assessore, la maggior parte
dei sinistri è legata alla distra-
zione, e in particolar modo
all’utilizzo di cellulari mentre
si è al volante, e poi all’alta
velocità.

«È per questo che è impor-
tante sensibilizzare i cittadi-
ni e spiegare l’importanza del
rispetto delle regole», conclu-
de l’assessore De Berti. «Solo
così si potrà garantire davve-
ro una maggiore sicurezza
sulle strade». •. M.Tr.

Molte le opere infrastrutturali
in cantiereo appena terminate
nelle province di Verona e
Vicenza. «Proprio nei giorni
scorsi abbiamocompletato la
stradaprovincialeSp 6dei
Lessini con lamessa in
sicurezzadell'infrastruttura
viaria e la realizzazionedi un
percorsociclopedonale»,
spiega l'assessore regionale
veneto ai Lavori pubblici e alle
InfrastruttureElisaDeBerti.
«Questo interventoè stato
realizzato in due fasi, una
terminatanel 2019 eun’altra
pochi giorni fa». Per quanto
riguarda laGrezzanella a
Villafranca, «il progetto
esecutivo èpronto», fa sapere
l’assessore. «È aperta

un’interlocuzionealministero
per i finanziamenti: speriamo
si chiudaa breve». C’è poi
tutta la partita della variante di
Buttapietra alla statale 12:
«Stiamodiscutendo con il
ministero per inserirla tra le
opere commissariate, in
mododapoterla realizzare
conprocedure accelerate in
tempoper leOlimpiadi
invernali». Altri interventi sono
in programmaaVicenza. «C’è
un’interlocuzioneaperta con
Anasper la realizzazionedi
due rotatorie sulla regionale
11nel ComunediAltavilla»,
spiegaDeBerti. «Inoltre, la
Regioneha cofinanziato
risorseper 20milioni per la
bretella dell’Albera». M.Tr.

L’assessoreregionaleElisaDeBerti

Dai Lessini adAltavilla
i cantieri non si fermano

L’aperturadelprimotrattodellaGrezzanellaaVillafranca

ADEGUARELAVIABILITÀ

L’assessoreDeBerticonamministratorietecnicisullaPedemontana

Cooperativa Autoscuole Associate Bus - Car a.r.l. - Verona - Via Fleming n. 19  ( Zai )  www.consorziobuscar.it

INVESTI SU TE STESSO
TRASFORMA LA TUA PASSIONE IN UNA
PROFESSIONE DIVENTA ISTRUTTORE
DI GUIDA o INSEGNANTE DI TEORIA

APRONO LE ISCRIZIONI PER LA SESSIONE 2022

CORSO PER LA QUALIFICA DI ISTRUTTORE DI GUIDA
(A NUMERO CHIUSO)

I requisiti per il conseguimento dell’abilitazione ad istruttore di guida a segui-
to di esame presso la Provincia sono:
	 •	 avere	un’età	superiore	ai	24	anni;
	 •	 avere	il	diploma	di	scuola	media	superiore;
	 •	 non	avere	riportato	condanne	penali	ovvero	non	essere
	 	 stato	dichiarato	delinquente	abituale;
	 •	 essere	in	possesso	delle	patenti	A,	B,	C,	D,	E,	D	oltre	alle	
  patenti speciali. Se non si è titolari della patente di categoria 
	 	 A	non	è	possibile	fare	da	istruttore	nella	guida	di	moto	veicoli.
	 	 Il	mancato	possesso	della	patente	A	impone	anche	una
	 	 riduzione	a	30	ore,	rispetto	alle	40	previste,	di	corso	di	guida	
	 	 obbligatorio,	che	prevede	una	parte	teorica	di	80	ore	in	aula;
	 •	 avere	frequentato	il	corso	di	formazione.

Servono,	inoltre,	una	grande	capacità	di	rapportarsi	e	di	comunicare
con	persone,	a	volte,	molto	giovani	ed	inesperte.

QUALIFICA DI INSEGNANTE DI TEORIA.

I requisiti necessari per l’abilitazione ad insegnante di scuola guida sono:
	 •	 avere	compiuto	i	18	anni	d’età;
	 •	 essere	in	possesso	di	un	diploma	di	scuola	superiore
	 	 (corso	di	studio	di	5	anni);
	 •	 avere	conseguito	la	patente	di	categoria	B	o	quella	speciale;
	 •	 non	avere	subito	condanne	penali;
	 •	 non	essere	stato	dichiarato	delinquente	abituale;
	 •	 avere	partecipato	al	corso	di	formazione.

PER INFORMAZIONI SCRIVI A:
CONSORZIOBUSCAR@GMAIL.COM.

RICEVERAI UNA MAIL CON LA DESCRIZIONE DEL CORSO COMPLETA 
ED UN NUMERO DI TELEFONO CELLULARE

PER INFORMAZIONI APPROFONDITE. 

L'ARENA Martedì 30 Novembre 2021 XI

ds: 06c2e69a-83b8-45f6-bf69-803b266c59e9



MOBILITÀ SOSTENIBILE Il 18° Rapporto Audimob conferma che la pandemia ha sconvolto le nostre abitudini, facendo però riscoprire la bicicletta e l’andare a piedi

Cresce il greenma l’auto resta la preferita
La vettura privata vince la sfida, mentre è crollato
il trasporto pubblico locale, cala anche il car sharing
Boom degli spostamenti micro e di quelli alternativi

Lamicro-mobilità elettrica nei
centri storici delle grandi città
è nell’agendadi tutte le
amministrazioni locali oltre
chedella politica. Il punto è
comeconcretizzarla. Tra i
mezzi che stanno riscuotendo
più successo, un ruolo di
primopiano spetta ai
monopattini elettrici, che
ormai sfreccianonumerosi
sulle stradeurbane e, a
seguitodelle polemiche, sono
stati oggetto di una
recentissima revisione
normativa.Quest’ultimacerca
di disciplinarne l’utilizzo:
impone il divietodi parcheggio
suimarciapiedi e prevede
zonedi sosta dedicate, riduce
la velocitàmassimada25a
20kmorari, introduce la
possibilità di confisca del
mezzo truccato e l’usodel
cascoobbligatorio per i
minorenni.

Sui criteri concui si utilizza il
monopattinoe sul suo ruolo
crescente si è incentrato il
webinar «La sfida della
micro-mobilità elettrica:
opportunità, criticità e
soluzioni», organizzato daNoesi
public affairs, lobbying&
communication in
collaborazione conAwareThink
Tank. SecondoRiccardo
Capecchi, esperto della
Struttura tecnica dimissionedel
ministero delle Infrastrutture e
dellamobilità sostenibile, «si
trattaora di trovare un contesto
in cui le regole vengano
applicate concretamentealla
mobilità urbana: è necessaria
unacooperazione tra autorità
pubbliche, privati cittadini e
erogatori di servizi sharing, tra
cui appunto imonopattini».
«L’ultimo intervento legislativo
del Dl Infrastrutture» aggiunge
LucianoNobili (Italia Viva)

componentedella commissione
Trasporti «rivendica
l’importanzadi questimezzi che
a lungo, purtroppo, sono stati
demonizzati».MentreMarco
Silvestroni (Fratelli d’Italia),
sempre in commissione
Trasporti, pur riconoscendo la
necessità guardare adun futuro
più sostenibile, solleva la
questionedella fruibilità dei
monopattini, limitata adalcune
fascedi popolazione. «Ritengo
quindi sia necessario prima
lavorare ed investire sulle
infrastrutture e sulle reti del
trasportopubblico in chiave
eco-sostenibile», afferma. Il
dibattito tra favorevoli e contrari
si accende ed intanto la scuola
si attrezza apromuovere
iniziative sulla sicurezzadegli
studenti cheutilizzano ilmezzo
per i loro piccoli spostamenti,
magari nel tragitto casa-scuola.
Sono infatti aperte le adesioni al
progetto «Helbiz Lab 2040»,
iniziativagratuita diHelbiz,
gruppoquotatoal Nasdaqe
leader nellamicromobilità. La
campagnasi rivolgeagli
studenti delle superiori e nasce
per diffondere le tematichedi

mobilità sostenibile ed
educazionenelle scuole
secondariedel territorio
nazionale. L’obiettivo è di
istruire su sicurezza
nell’utilizzodeimezzi in
sharingoltre che creare
soluzioni condivisee
lungimiranti di concerto con le
istituzioni. Previste unaserie
di attività didattiche in
presenza. I docenti interessati
dovrannocompilare, entro il
31dicembre il formdi
adesione su:
https://www.educazionedigi-
tale.it/edustrada/sicurezza-in-
monopattino-nelle-scuo-
le-al-via-liniziativa-future-mobi-
lity-lab-2040/. Va.Za.

Ilcarsharingdurantelapandemiahasubitounabattutad’arresto,malarichiestadiunamobilitàsostenibilecittadinaèincrescita

Cresce lamobilitàelettrica

La pandemia ha sconvolto
anche la mobilità, segnando
una grande battuta d’arresto
per il trasporto pubblico loca-
le (Tpl). È invece cresciuta la
cosiddetta «mobilità dolce»,
che ha fatto riscoprire la bici
e contribuito all’affermazio-
ne dei monopattini. Il qua-
dro emerge dal 18° Rapporto
Audimob a cura di Isfort, l’I-
stituto superiore di formazio-
ne e ricerca sui trasporti, rea-
lizzato in collaborazione con
Cnel e con contributi scienti-
fici della Struttura tecnica di
missione del ministero delle
Infrastrutture e mobilità so-
stenibile, di Agens (Agenzia
confederale dei trasporti e
servizi) e Asstra (Associazio-
ne trasporti).

Nell’anno delle limitazioni
agli spostamenti, gli utenti
delle infrastrutture stradali
hanno ridotto i tragitti duran-
te la settimana (-22,3% in ter-
mini di spostamenti e
-39,8% in termini di distan-
ze coperte rispetto al 2019) e
ancora più nei festivi (-31,1%
negli spostamenti). Il mezzo
preferito è rimasto l’automo-
bile, che ha mantenuto la sua
posizione dominante, con un
interesse in netta crescita per
l’elettrico. Snobbati invece
treni, autobus e tram, per ef-
fetto delle regole riguardanti
il distanziamento sociale e
per paura del contagio. Il tra-
sporto pubblico locale ha vi-
sto dimezzare la quota moda-
le (dal 10,8% al 5,4%) e per-
dere nel corso dell’anno oltre
il 50% dei passeggeri; paralle-
lamente è crollata la quota di

viaggi intermodali, che som-
mano al trasporto pubblico
altre soluzioni (dal 6,5%
all’1,7%).

Per contro, ci si è spostati
più a piedi (dal 20,8% del
2019 al 29% del 2020) e si è
consolidato l’uso della bici
(dal 3,3% al 3,8%). Comples-
sivamente, grazie soprattut-
to alla grande spinta degli
spostamenti a piedi, il tasso
di mobilità sostenibile - ovve-
ro l’insieme di spostamenti
con soluzioni a basso impat-
to (piedi, bici, micromobilità
e mezzi pubblici) - è salito nel
2020 al 38,2% dal 35% del
2019, ma non in modo omo-
geneo in tutto il Paese.

Il tasso di mobilità sosteni-
bile – certifica il rapporto – è
infatti ora inferiore di quasi 5
punti al Sud rispetto al Nord,
di quasi 25 punti nei Comuni
più piccoli rispetto alle gran-
di città, di circa 18 punti nelle
aree periferiche e interne ri-
spetto ai Comuni-polo.

Il rapporto dedica un am-
pio spazio alla mobilità condi-
visa. La flotta complessiva di
veicoli è cresciuta del 65%
con un parco disponibile di
85mila mezzi, ma si tratta di
un incremento quasi intera-
mente imputabile ai mono-
pattini elettrici (+35mila vei-
coli in un anno) e agli scooter
(+7.360). È invece diminuita
la flotta del car sharing
(-12%) e rimasta sostanzial-
mente stabile quella del bike
sharing. A complicare l’utiliz-
zo dei mezzi condivisi il fatto
che solo un terzo degli intervi-
stati nell’ambito del Rappor-
to usa frequentemente o sal-
tuariamente le tecnologie di-
gitali (app, internet) per in-
formazioni sul viaggio e pre-
notazioni, perché la comuni-
cazione risulta carente.

Nelle previsioni del campio-
ne Audimob, l’auto sembra
proseguire la fase di recupe-
ro già evidente anche nella
prima parte di quest’anno
(+8,8% il saldo tra quanti
pensano di usarla di più nei
prossimi mesi e quanti pensa-
no di usarla di meno); dall’al-

tro lato, il quadro di prospet-
tiva dei mezzi pubblici è sta-
gnante, con la parziale e con-
tenuta eccezione del treno
(+3,4% il saldo, mentre per
l’autobus è -0,2% e per il pull-
man -2,1%), confermando le
difficoltà di ripresa del setto-
re.

Complici di questa crisi so-
no le norme di distanziamen-
to, la paura del virus e infine
la diffusione dello smart-wor-
king, che ha di fatto ridise-
gnato la mobilità dei cittadi-
ni. Gli smart-workers si muo-
vono molto di più a piedi o in
bicicletta (il 34% contro il
22,6% di chi lavora in presen-
za), molto meno con i mezzi
motorizzati, sia in auto
(55,6% contro 68,9%), sia
con il trasporto pubblico
(2,9% contro 4,6%). E nella
percezione dei cittadini inter-
vistati c’è ancora spazio di cre-
scita per la micromobilità, la
cosiddetta «città in 15 minu-
ti».

Secondo Tiziano Treu, pre-
sidente del Cnel, «per contra-
stare il fenomeno indotto
dall’emergenza sanitaria e il
crescente ricorso all’autovet-
tura privata, anche per brevi
spostamenti, occorre favori-
re la mobilità alternativa e
inoltre ripensare l’allocazio-
ne di servizi, che dovranno es-
sere raggiungibili facilmen-
te, in specifiche porzioni di
città,adottando misure di tra-
sformazione dello spazio ur-
bano». Serve, inoltre, una
grande e capillare campagna
di comunicazione sulla sicu-
rezza stradale per responsabi-
lizzare i cittadini, soprattutto
più giovani.

Per Arrigo Giana, presiden-
te Agens, «il settore dei tra-
sporti pubblici uscirà da que-
sta crisi profondamente tra-
sformato. Come lo studio Au-
dimob dimostra, l’attitudine
alla mobilità delle persone è
cambiata. Servono modelli
di business innovativi, che in-
tercettino questa nuova do-
manda di trasporto: più fles-
sibili, più digitali, più integra-
ti», osserva. •.

L’elettrico piace di più
e corre suimonopattini

Sicurezzastradale Forum2021
A4Holding

SISTEMIDICONDIVISIONEPERLACITTÀ

ValeriaZanetti

Giana: «Bisogna
soddisfare
una domanda
di trasporto più
flessibile, digitale
e integrata»

CA’ DI DAVID (VR) - Via Forte Tomba 16 - Tel. 045 2594678 - info@autosisrl.com - Via Forte Tomba 16 - Tel. 045 2594678 - info@autosisrl.com

• SI ALLA TRASPARENZA
• SI AL MIGLIOR PREZZO

• SI ALLA QUALITÀ
• SI AL CLIENTE AL PRIMO POSTO

NUOVO - USATO • SEMESTRALE - KM0 • FINANZIAMENTI • PERSONALIZZATI

DOVE IL SI FA LA DIFFERENZA

SPECIALISTI IN ALLESTIMENTI PER VEICOLI COMMERCIALI E AUTOVETTURE PER DISABILI
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I RISCHI IN CITTÀ Il comandante della Polizia locale di Verona sottolinea il pericolo di un ritorno delle «stragi del sabato sera» e avverte: troppe distrazioni al volante

Altamura: «Prudenza e rispetto delle regole»
Nel mirino la velocità ma anche
dell’uso del telefono e il mancato
rispetto delle precedenze: «Ora
per la legge il pedone è sacro»

•• «Il miglior vaccino con-
tro i pericoli della strada si
chiama prudenza». È da que-
sto assunto che parte Luigi
Altamura, comandante della
Polizia municipale di Verona
e rappresentante di tutte le
polizie locali dell’Anci, per ap-
profondire il tema della sicu-
rezza stradale. «Ultimamen-
te siamo di fronte a un ritor-
no al passato: si sta ripresen-
tando il fenomeno delle stra-
gi del sabato sera, con un in-
cremento particolarmente si-
gnificativo di morti sulle stra-
de», osserva Altamura. «Du-
rante il lockdown le persone
sono rimaste chiuse in casa
per mesi e quando si è conclu-
so, sono tornate a uscire, a
viaggiare in auto, a divertirsi.
Bisogna ricordare, però, che
la mobilità comporta delle re-
gole e che serve prudenza».

Sono tantissimi i comporta-
menti scorretti messi in cam-
po dagli automobilisti, come
spiega il comandante dei vigi-
li, a cominciare dall’utilizzo
di smartphone e altri disposi-
tivi elettronici durante la gui-
da. «Spesso dopo un inciden-
te stradale si vanno a guarda-

re i profili social del condu-
cente e si scopre che, mentre
era al volante, stava usando il
telefonino», spiega Altamu-
ra. «C’è un tema che non va
sottovalutato ed è proprio
quello relativo alla distrazio-
ne degli automobilisti, alle
condizioni psico-fisiche in
cui si mettono alla guida e al-
la consapevolezza dei rischi a
cui vanno incontro. Dopo
aver superato l’esame della
patente, è come se ci si tra-
sformasse in Superman e
non si potesse essere scalfiti
da nulla, mentre ci sono situa-
zioni in cui i riflessi non sono
pronti».

L’altrogrande tema è la velo-
cità. «C’è una battaglia in cor-
so contro gli autovelox, che
invece sono l’unico strumen-
to a nostra disposizione per
spingere gli automobilisti ad
andare più piano», prosegue
il comandante della polizia
municipale. «Lo dimostra
quanto avvenuto con l’auto-
velox sulla tangenziale
T4-T9 a Verona: incidenti e
fuoriuscite autonome che si
verificavano in quel tratto so-
no notevolmente diminuiti
da quando è stato installato,
costringendo i conducenti a
ridurre la velocità».

Oltre alla distrazione e all’al-

ta velocità, uno dei fattori di
maggior rischio nella circola-
zione sulle strade urbane è la
mancata precedenza. «Gli
utenti più deboli della strada,
come i pedoni e i ciclisti, sono
utenti da tutelare», prosegue
Altamura. «Loro stessi devo-
no rispettare le regole, ma è
anche molto importante che
l’automobilista capisca che le
sanzioni in caso di mancata
precedenza sono severe. Fi-
nalmente il legislatore ha rite-
nuto che il pedone sia sacro:
il conducente che non gli dà
la precedenza sulle strisce si
vede togliere otto punti dalla
patente, quasi al pari della
guida in stato d’ebbrezza, do-
ve ne vengono tolti dieci». La
recente riforma, entrata in vi-

gore dal 10 novembre, intro-
duce inoltre l’obbligo per gli
automobilisti di dare la prece-
denza non solamente ai pedo-
ni che hanno iniziato l’attra-
versamento, ma anche a quel-
li in procinto di farlo.

Le strade urbane, rispetto a
quelle extraurbane, sono
quelle interessate dal mag-
gior numero di incidenti. «È
inevitabile che sia così: in cit-
tà trascorriamo la maggior
parte delle nostre ore, svolgia-
mo la maggior parte delle no-
stre attività», spiega il coman-
dante dei vigili. «Per garanti-
re la sicurezza stradale nei
centri urbani è necessario
raddoppiare il numero di
agenti e di controlli. Noi a Ve-
rona abbiamo assunto una

settantina di persone e non si
occupano solo di fare multe,
ma anche di verificare il ri-
spetto del codice della stra-
da, ritirano patenti in caso di
violazioni gravi».

La polizia municipale di Ve-
rona da 47 anni promuove
iniziative di educazione stra-
dale, che sono proseguite an-
che durante il lockdown gra-
zie alla didattica a distanza.
«Oltre alla sensibilizzazione,
però, bisogna anche fare atti-
vità repressiva», conclude Al-
tamura. «Il modello Verona
va esportato, in modo da aver
più agenti sulle strade, per-
ché l’attività repressiva passa
anche attraverso gli organici
e un maggiore presidio del
territorio». •.

Rivedere il sistema della
patente a punti per garantire
maggiore sicurezza agli utenti
della strada. È la proposta del
comandante della polizia
municipale Luigi Altamura. «Ai
conducenti che hanno almeno
20 punti viene attribuito
automaticamente un “bonus”
di due punti ogni due anni
trascorsi senza infrazioni e
così si possono raggiungere
fino a 30 punti», spiega
Altamura. «Inoltre, se a un
conducente, ad esempio,
vengono tolti 8 punti per guida
con lo smartphone e per
superamento dei limiti di
velocità, torna poi a 20 punti
automaticamente se si
comporta bene per altri due
anni. Non va bene. Va rivista la
premialità del sistema». Dopo
due anni di “buona condotta”,
in sostanza, si torna ad avere
punteggio pieno. Ma c'è anche
un altro aspetto da riformare,
secondo Altamura. «Se si
perdono punti è possibile
recuperarne sei, frequentando
dei corsi nelle scuole guida: il
problema è che questi corsi
non prevedono nemmeno un
esame», prosegue. «Invece è
necessario imporre un test
dopo le lezioni, in modo da

verificare quanto appreso».
Infine, secondo il comandante
dei vigili, le decurtazioni di
punti dovrebbero essere più
tempestive. «Tutti devono
essere registrati sul Portale
dell'automobilista oggi,
perché non arrivano più
comunicazioni a casa»,
conclude. «Pertanto, se si
vogliono avere informazioni
sui propri punti, è necessario
crearsi un profilo sul sito». Il
meccanismo della patente a
punti è stato introdotto in Italia
nel 2003: ogni automobilista
ha inizialmente assegnati 20
punti. In caso di infrazione
delle norme del codice della
strada se ne vede togliere
alcuni e dovrà superare di
nuovo l'esame di guida
qualora dovesse arrivare a
perderli tutti. I neopatentati,
ovvero chi ha conseguito la
patente da meno di tre anni,
per ogni infrazione si vedono
togliere il doppio dei punti
previsti per gli altri. Dal 2010,
però, per ogni anno senza
infrazioni ricevono un bonus di
1 punto, che si aggiunge agli
eventuali 2 dopo 2 anni senza
infrazioni, ottenendo cinque
punti aggiuntivi dopo i primi
tre anni di guida. M.Tr.

Sicurezzastradale Forum2021
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LuigiAltamura,comandantedellaPolizia localediVerona,nellacentraleoperativachesorvegliatuttalacittà

Patenteapunti, cosìnonva
«Rivedere premi e bonus»

UNSISTEMA«GENEROSO»

Manuela Trevisani
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STRADE EXTRAURBANE Il portavoce dell’Associazione nazionale Funzionari di polizia rimarca l’importanza dei comportamenti individuali, ad esempio per le distanze

Più controlli? Deve cambiare
la condotta di chi è al volante
Girolamo Lacquaniti: «Non si può pensare di militarizzare il traffico
In autostrada troppi usano la corsia centrale e non quella di destra»

Sicurezzastradale Forum2021
A4Holding

•• «I controlli di polizia, da
soli, non potranno mai esse-
re sufficienti a garantire la si-
curezza stradale, se contem-
poraneamente chi si mette al-
la guida non mostra attenzio-
ne, con la propria condotta,
al rispetto della vita propria
ed altrui». Ne è certo Girola-
mo Lacquaniti, dirigente del-
la Polizia stradale e portavo-
ce dell’Associazione naziona-
le Funzionari di polizia, da
sempre in prima linea nella
lotta ai comportamenti scor-
retti al volante. «Gli inciden-
ti stradali sono causati nella
maggior parte dei casi da con-
dotte sbagliate dei conducen-
ti e dal mancato rispetto del
Codice della strada». In altri
termini, secondo Lacquani-
ti, i controlli sono importan-
ti, ma non potranno mai pro-
durre un risultato efficace, se
non accompagnati da inizia-
tive di sensibilizzazione, che
possano portare a cambiare
la cultura di chi guida.

«Così com’è avvenuto per la
pandemia, allo stesso modo
per i comportamenti scorret-
ti alla guida, non si può pen-
sare di militarizzare le stra-
de: ognuno deve essere artefi-
ce della sicurezza stradale»,
prosegue il funzionario di Po-
lizia. «Affinché ciò avvenga,

tuttavia, è necessario un sal-
to qualitativo e iniziative co-
me questa del Forum sulla si-
curezza stradale sono fonda-
mentali, perché contribuisco-
no a diffondere informazio-
ne e conoscenza».

A volte, infatti, la trasgres-
sione alle regole non è sem-
pre intenzionale: talvolta
manca proprio la consapevo-
lezza. Esempio principe,
quello della corsia centrale
dell’autostrada. «Se si osser-
va la viabilità in autostrada,
si nota facilmente come la
maggior parte degli automo-
bilisti tenda a utilizzare la
corsia centrale, mentre an-
drebbe usata sempre quella
di destra più libera», analiz-
za Lacquaniti. «Perché nes-
suno la usa? Questo compor-
tamento implica un incre-
mento degli spostamenti di
mezzi da una corsia all’altra,
con evidenti effetti negativi a
livello di traffico e di sicurez-
za. Il problema è che molti so-
no convinti di usare corretta-
mente questa corsia, perché
credono che quella più a de-
stra sia riservata ai mezzi pe-
santi. Questo è un esempio
evidente di come la scarsa in-
formazione incida negativa-
mente sulla sicurezza, ma se
ne potrebbero fare molti al-

tri». Secondo il dirigente del-
la Polizia, serve dunque mag-
giore conoscenza. Come per
ogni altro prodotto, anche
per le strade è bene «leggere
le istruzioni per l’uso».

Un dato positivo riguarda
l’indice di incidentalità. «Le
autostrade sono più sicure ri-
spetto a quelle urbane ed ex-
traurbane,ma gli automobili-

sti le percepiscono come più
pericolose e questo ci aiuta
molto, perché tendono ad
adottare comportamenti più
scrupolosi», osserva Lacqua-
niti. «E, come ben sappiamo,
la prima causa di incidenti è
proprio il disturbo dell’atten-
zione, dovuto principalmen-
te all’utilizzo di telefoni cellu-
lari e alla stanchezza. A que-

sti si aggiunge poi la guida
sotto l’effetto di alcol o so-
stanze stupefacenti».

Tra i comportamenti più pe-
ricolosi, figura poi il manca-
to rispetto delle distanze di
sicurezza. «Molte auto oggi
sono dotate di dispositivi che
consentono di mantenere il
veicolo a distanza di sicurez-
za da quello che precede, ma
pochi conducenti li utilizza-
no. Spesso non si adottano
comportamenti utili, perché
non se ne comprende l’im-
portanza», spiega Lacquani-
ti. «Non tutti, infatti, sanno
che stare troppo vicini all’au-
to che precede crea un “effet-
to elastico”, una serie di mi-
crofrenate che portano tutti i
veicoli che seguono a frena-
re, creando traffico e soprat-
tutto aumentando i pericoli
in termini di sicurezza».

Per questi motivi l’obiettivo
della Polizia di Stato è quello
di sensibilizzare i cittadini
anche attraverso campagne
di prevenzione e informazio-
ne. «Le iniziative dedicate
all’educazione stradale», con-
clude il dirigente, «sono indi-
rizzate non solo agli automo-
bilisti, ma anche ai giovani,
futuri conducenti del doma-
ni, attraverso la diffusione
nelle scuole della cultura del-
la legalità, della prevenzione
e la promozione dei corretti
stili di vita, favorendo la par-
tecipazione di insegnanti,
studenti e genitori alle attivi-
tà organizzate». •. M.Tr.

Dall'inizio del 2021 sonostate
schierate sul territorio
nazionale397mila pattuglie,
che hannopermessodi
accertare più di 1milione e
500mila infrazioni e di ritirare
21.255patenti di guida, con
2.477.333punti decurtati. È
statoquesto lo sforzodella
Polizia di Stato, attraverso la
Polizia Stradale, per contenere
il numerodei sinistrimortali
da gennaio a oggi.
Controlli che la stessa

Polizia definisce importanti
manonsufficienti per
garantire la sicurezza, perché
«la culturadella guida sicura è
unvalore comuneeun
impegnocorale perché la
stradaèdi tutti e tutti
dobbiamo fare la nostra parte
per sentirci coinvolti,
adottandoepretendendo
dagli altri condotte di guida
corrette».
La primacausadi incidenti,

comespiega il portavoce
dell’Associazionenazionale
funzionari di Polizia, Girolamo
Lacquaniti, è il disturbo
dell’attenzione, dovuto
principalmente all’utilizzodi
telefoni cellulari e alla
stanchezza.Quest’ultima, ci
tiene aprecisare il dirigente
della Polizia stradale, si
differenziadal colpodi sonno
e indicaquelle occasioni in cui
cimette alla guida in
condizioni psicofisiche non
idonee.
«Tutti l’abbiamo

sperimentata», spiega
Lacquaniti. «C’è chi abbassa il
finestrinoper prenderepiù
aria, chi alza il volumedella
radioper svegliarsi, invece è
necessario fermarsi perché,
come testimoniato ancheda
studi scientifici, è come
guidare in stato di ebbrezza: i
riflessi sono rallentati, la
visioneperiferica. Gli effetti
possonoessere devastanti,
com’èavvenuto con il tragico
incidentedel pullman
ungheresenel 2017».
L’altro temacentrale èquello

dell’utilizzodei dispositivi
elettronici, comesmartphone
e tablet,mentre si è alla guida.
«Serve uncambiamento
culturale radicale, alla stregua
di quello avvenuto per le
sigarette, quandoèstato
imposto il divieto di fumonei
ristoranti», prosegue
Lacquaniti. «Allora si riteneva
fosse impossibile daattuare,
perché il fumoera
un’abitudine fortemente
consolidata e invece anchegli
stessi fumatori ne hanno
capito l’importanza», conclude
Lacquaniti. «Unanormanonè
efficace, se non viene recepita
dalle persone.Una sanzione
serveper arginare una
percentualeminimadi
soggetti che non si adeguano
alla norma,maquando il
fenomenoèaltamente
diffuso, i controlli da soli non
possono risolvere il
problema». M.Tr.

GirolamoLacquanitiportavocedell’Associazionefunzionaridipolizia

«Norma efficace se viene
recepita dalle persone»

ILLAVORODELLAPOLIZIASTRADALE
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FATTI FARE IL PREVENTIVO
dove vuoi e poi portalo
da MOLINAUTO che ti farà
il migliore prezzo di Verona

200 auto km 0 e semestrali
del gruppo Fca, Peugeot e Kia

Tutte le marche ai migliori
prezzi di Verona con

7 anni di garanzia a km illimitati
Nuova 208 - Km 0

1991-2021

200 auto km 0 e semestrali200 auto km 0 e semestrali
del gruppo Fca, Peugeot e Kia

7 anni di garanzia a km illimitati
Nuovo Suv 2008 - Km 0

COMPRIAMO
IL TUO USATO

CON PAGAMENTO
IMMEDIATO

L’UNICO CON EXTRASCONTO
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RIVOLUZIONE ADAS I sistemi di assistenza alla guida sono in grado di ridurre drasticamente i pericoli per chi viaggia ed entrano in azione attraverso i vetri dell’auto

Sul parabrezza un alleato che salva la vita
Maurizio Acri: «Dal 6 luglio 2022 tutti i veicoli dovranno essere prodotti con sensori e radar, come è avvenuto con gli airbag»

MaurizioAcriamministratoredelegatodiVetroCar

I parabrezza diventano sem-
pre più protagonisti della si-
curezza stradale. In quei cri-
stalli, un tempo utili «solo»
per guardare i percorsi af-
frontati con l’auto, si nascon-
de oggi una vera e propria
centralina che supporta il
conducente alla guida. Que-
ste tecnologie hanno iniziato
a prendere piedi negli ultimi
5-6 anni: noti con il nome di
Adas (Advanced Driver Assi-
stance Systems) sono, in so-
stanza, sistemi di assistenza
che, rendendo la vettura in
grado di percepire l’ambien-
te in cui è inserita, segnalano
al conducente eventuali situa-
zioni critiche o pericolose sul-
la strada e lo assistono quindi
nelle manovre di guida. Ad
esempio lo avvisano di un
ostacolo, rimettendo il veico-
lo all’interno della carreggia-
ta, rallentandolo e arrestan-
dolo azionando in maniera
autonoma il sistema frenan-
te.

«I vetri hanno una funzione
fondamentale perché contri-
buiscono per il 30 per cento
alla stabilità dell’auto: se non
sono integri ne pregiudicano
la rigidità strutturale e quin-
di la sicurezza dei passegge-
ri», spiega Maurizio Acri, am-
ministratore delegato di Ve-
troCar, azienda veronese spe-
cializzata nella riparazione e
sostituzione di cristalli per
automobili, autobus, truck e
veicoli industriali e che conta
200 filiali e 172 service point
distribuiti in tutto il Paese.
Negli ultimi anni i cristalli so-
no stati investiti di un ruolo
ancora più rilevante. Le tele-
camere e i sensori dei sistemi
Adas, infatti, sono in genere
posizionati nella parte inter-
na del parabrezza «che è di-
ventato quindi il fulcro della
tecnologia delle auto moder-
ne», prosegue Acri, sottoli-
neando che «se fino a cinque
anni fa solo il 3 per cento dei
veicoli circolanti possedeva
questi sistemi, oggi secondo
un’indagine realizzata da
Aci, Istat e Quattroruote sia-

mo a quota 32 per cento. E la
percentuale è destinata ad au-
mentare».

Infatti, «dal 6 luglio 2022
nessuna casa automobilisti-
ca potrà produrre veicoli sen-
za radar e sensori Adas. Par-
liamo di tecnologie destinate
a diventare come l’airbag,
che un tempo era un optional
e poi, per ragioni di sicurez-
za, è diventato obbligatorio»,
ricorda Acri. Nel dettaglio,
questi sistemi che dovranno
essere per forza presenti nel-
le auto dalla prossima estate,
serviranno per il monitorag-
gio della stanchezza, allertan-
do in caso colpo di sonno o di
distrazione, per la frenata au-
tomatica di emergenza, il
mantenimento della corsia e
il controllo della velocità.

Acri snocciola altri numeri:
«È stato verificato che gli
Adas riducono del 45 per cen-
to i sinistri e, se restringiamo
l’analisi sul parco auto più re-
cente con un’anzianità infe-
riore ai 3 anni, dove questi si-
stemi sono più evoluti, la ri-
duzione del rischio è tra il 55
e il 60 per cento. Le tecnolo-
gie installate sul parabrezza

intervengono soprattutto sul-
le situazioni di distrazione,
che sono alla base del 90 per
cento degli incidenti. Queste
tecnologie», prosegue l’ad di
VetroCar, «richiedono una
grande attenzione quando si
sostituisce il parabrezza: tut-
to deve essere settato con gli
stessi requisiti e caratteristi-
che che erano presenti all’ini-
zio», aggiunge Acri, sottoli-
neando come la sua azienda
si sia adeguata dal punto di
vista tecnologico e anche del-
le competenze degli operato-
ri. «Fin dall’inizio, quando so-
lo un 3 per cento del parco
auto aveva queste tecnologie
installate, abbiamo investito
moltissimo perché doveva-
mo assicurare in ogni nostra
officina competenze e stru-
menti in grado di ricalibrare i
sistemi Adas nei parabrezza
che venivano sostituiti: un er-
rore anche solo di un grado
può causare un incidente. E
noi, che siamo leader del set-
tore, non potevamo farci tro-
vare impreparati. Oggi», con-
clude Acri, «i volumi giustifi-
cano gli investimenti che ab-
biamo fatto». •.

È il 19agosto 2013: Stefano
Raimondi, in sella al suo
scooter, si sta recando congli
amici alla vicina sagra
paesana. È dapoco rientrato
con laNazionalegiovanile di
nuotodalla coppaComen,
brillandonei 100e200 rana, e
200misti. Risultati importanti.
Poi la svolta in uscita dauna
rotatoria.
«Sonosempre stato un

guidatore prudente: il casco
benallacciato, lo scooter
senzamodifiche, non caricavo
mai nessuno», racconta il
nuotatore 23ennedi Bonaldo
di Zimella. Avere la stoffa del
campionee la testa sul collo
nonpreservadalle insidie. «Da
ragazzi sembra scontato
sentirsi padroni delmondo,
mahosempre avuto rispetto
della stradaedel suo codice,
consapevole che i pericoli
stannoanche in aperta
campagna».
Alle 9 di sera la strada èpoco

illuminata. «Uscendodalla
rotonda sonostato sorpreso
daunacurva a 90gradi, ho
frenatomaacausadel
ghiaino lo scooter haperso
aderenzae sono finito a terra.
Il camionche viaggiava alle
miespalle, primadi finire nel
fossoper evitarmi, è passato
con la ruota sopra lamia
gambadestra. Sonosaltati i
tre strati di pelle, vedevo il
muscolo e l’osso».
StefanoRaimondi, classe

'98, era studente allemedie nel
periodo in cui laPolizia locale,
grazie al Codice della strada
del ’92, organizzava all'interno
delle scuole corsi gratuiti per il
conseguimentodel patentino
per ciclomotori con cilindrata
finoai 50cc.; poteva
partecipare chi compiva i 14
anni primadel termine
dell’annoscolastico inviando

ladomandadi iscrizioneal
dirigente scolastico.
«Nacqueuna simbiosi fra

operatori, alunni e scuola, e il
vigile non erapiù l’uomodelle
multemauneducatore che
sapevametterti in sella. Ci fu
unadrastica riduzionedegli
incidenti stradali nell’età
compresa fra i 10e 20anni che,
dati Istat, erano gli utenti
maggiormente colpiti», ricorda
Luigi Altamura, comandante
dellaPolizia locale di Verona.
Stefano, guidatore prudente,

aveva15anni. «Dietro al camion
venivaCamillo, operatore della
CroceRossa chemi conosceva
e seppesubito come intervenire.

Grazie lui ho evitato
l’amputazione. Fui ricoverato al
reparto di ChirurgiaPlastica e
CentroUstioni dell’ospedale di
BorgoTrento, subito cinque
operazioni solo per riattaccare i
nervi della caviglia,mi è stata
asportata la pelle della gamba
sinistra, ricostruita la coscia
destra, suturato il polpaccio».
Camillo, imedici, e poi la

famiglia.MammaMaristea
rimaseunmeseall’ospedale,
papàUmberto, la sorella Chiara
e il fratello Leonardoappena
potevanocorrevano
all’ospedaleper dargli forza.
«Sull’esempiodell’Inghilterra,
maestra nella gestionedi un

incidente stradale», interviene
il comandanteAltamura,
«abbiamo formato15 agenti
chenonsi limitanoa seguire
la parte burocratica,masi
occupanoanchedel dopo,
aiutando le famiglie. Sul luogo
dello scontro allestiamo
tendoni per difendere la
dignitàdella vittimae non
lasciarla allo sguardo curioso
dei passanti».
Comeha vissuto quel

momentoun ragazzo che
sarebbe in seguitodiventato
campioneparalimpico,
capacedi vincere sette
medaglie aTokyoe di
collezionare recordmondiali?
«RicordoCamillomentre
legava le cinghie alle gambe
per fermare l’emorragia. Poi
fui sedato, all’ospedale rimasi
incosciente per una settimana
con febbre oltre i 40°. Il primo
pensieroda lucido erapoter
tornare in piscina, Giancarlo
Scarmagnani, ilmio
allenatore, fu determinante
mentre imedici, scherzando,
mi dicevanoche conquel
piedeequinopotevo pensare
soloalla danza. Il nuoto fu
terapeuticoe unannodopo
avevo recuperato il 60%della
mobilità della gamba,
tornandosul grandino del
podio in un campionatoFin».
Nelle gare al centro federale

vienenotato daMarcello
Rigamonti, tecnicodella
squadraparalimpica, che lo
tesseraper la Verona
SwimmingTeam.Raimondi
non smettedi allenarsi con i
normodotati, in particolare
conThomasCecconcon cui
nasceunabella amicizia,
condividendo le corsie e
l’allenatoreAlbertoBurlina, e
vince alleParalimpiadi.
Il ricordodi quell’incidente

quanto spesso torna? «A
volte, è inevitabile che sene
parli,mapreferisco
raccontaredi comesono
ripartito.Mi spiace per i nonni
chehannosofferto due volte,
permee per lamia
famiglia». AnnaPerlini

Sicurezzastradale Forum2021
A4Holding

StefanoRaimondicampionedinuotoparalimpico

Raimondi: dopo l’incidente è ripartito
e alle Paralimpiadi ha vinto 7medaglie

LATESTIMONIANZA
FrancescaLorandi

SANDRÀ (Verona) - Via Garibaldi, 66 - Tel. 045 7595300 - Fax 045 7596140
info@parolinispa.it - www.parolinigiannantoniospa.it
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L’EDUCAZIONE Sergio Maistrello ha un’esperienza quarantennale da istruttore di scuola guida: «Oggi i giovani trascurano di conoscere il comportamento dell’auto»

«La cosa più difficile? Far capire gli incroci»
«Con la diffusione delle rotatorie
è complicato spiegare ai ragazzi
come affrontare i semafori. Pochi
prestano attenzione ai segnali»

Sicurezzastradale Forum2021
A4Holding

•• C’è chi non solo la sicurez-
za stradale la conosce bene
ma chi da anni è il primo (a
volte l’unico, in realtà) sogget-
to a insegnarla direttamente
ai futuri automobilisti. Si trat-
ta delle scuole guida, i cui ope-
ratori hanno l’enorme re-
sponsabilità di far arrivare su-
bito ai giovani (e meno giova-
ni) guidatori tutti gli insegna-
menti sul miglior atteggia-
mento possibile al volante.

Sergio Maistrello, vicenti-
no, è istruttore da oltre 40 an-
ni per le autoscuole “Rea-
dy2Go” dell’Aci. «Oggi la per-
cezione dei ragazzi su quanto
sia importante conoscere i
comportamenti della macchi-
na, per esempio una frenata
sul bagnato che fa scattare
l’Abs, è molto diminuita ri-
spetto al passato». Ed è per
questo che Maistrello conti-
nua a battere su alcuni tasti:
non basta fissare lo sguardo
sulla strada, ma è importante
tener conto di tutto ciò che
accade intorno per prevenire
possibili pericoli.

«Gli allievi di oggi, rispetto
a quelli di 40 anni fa, sulla
questione delle cinture di si-

curezza partono avvantaggia-
ti dall’obbligo. Non è stato fa-
cile abituarli da subito ma
ora, fin dalla prima guida, im-
parano che allacciare le cintu-
re è un’operazione che va fat-
ta. Il problema diventa spie-
gare quanto siano importan-
ti le cinture di sicurezza poste-
riori. Spesso facciamo vedere
alcuni filmati sulle conse-
guenze degli impatti sui pas-
seggeri posteriori non allac-
ciati, non solo per la loro inco-
lumità ma perché possono
anche gravare su chi sta sedu-
to davanti pur protetto dalle
cinture. Chi non guida spes-
so non è pronto a subire l’ur-
to, con conseguenze peggiori
di chi sta al volante».

La parte più difficile dell’in-
segnamento è quella sugli in-
croci semaforici: «Non ce ne
sono quasi più ed è davvero
complicato spiegare ai ragaz-
zi come affrontarli, e non è
meno difficile far capire qua-
li siano i comportamenti da
tenere in rotatoria. Ecco: la
comparsa delle rotonde è for-
se l’aspetto che è cambiato di
più in questi anni, perché
quando ho iniziato ce n’era-
no poche e con la precedenza
interna mentre ora sono
ovunque». Sono molto diffe-
renti anche le lezioni teori-

che: «I ragazzi, anche quelli
chehanno da poco passato l’e-
same di teoria, non conosco-
no i segnali. Mentre prima si
seguivano più lezioni, ora si
preferiscono quiz su quiz con
programmi computerizzati
che aiutano, certo, ma peggio-
rano la capacità di imparare
la segnaletica».

Il covid ha cambiato le carte
in tavola: «Lezioni teoriche
online, guide con mascheri-
na e presto probabilmente su-
per green pass» ma anche il
nervo sempre più scoperto
dei tempi d’attesa lunghissi-

mi per conseguire la patente:
«La problematica delle moto-
rizzazioni è a livello naziona-
le, perché non riescono più a
seguire i ritmi e a dare le pa-
tenti in tempi normali. Passa-
no anche cinque mesi tra un
esame teorico e uno pratico.
Allora hanno pensato di por-
tare a un anno il periodo di
validità del foglio rosa ma co-
sì penalizzano tanti giovani
che potrebbero iniziare a la-
vorare, magari nel settore de-
livery in costante espansio-
ne. La patente è fondamenta-
le anche per entrare nel mer-

cato del lavoro ma sembra
che lo Stato non la pensi co-
sì». Inaspettatamente, gli svi-
luppi della pandemia hanno
avuto un minimo riverbero
positivo: «Sia per questioni
di tempi, sia per motivi eco-
nomici, gli allievi guidano
molto più di prima a casa con
i genitori. Noi li seguiamo e
togliamo loro qualche vizio
che rischiano di prendere,
ma mediamente sembra che
i ragazzi abbiano una padro-
nanza del mezzo più elevata
rispetto a prima». •.

©RIPRODUZIONERISERVATA

LaConfederazione
autoscuole riunite e
consulenti automobilistici,
guidata dal presidente Paolo
Colangelo e di cui il vicentino
Christian Filippi è segretario
nazionale autoscuole, è
un’associazione senza scopo
di lucro. L’obiettivo che si
sono dati i soci fondatori e
che è stato fissato nello
statuto è quello di
rappresentare «gli interessi
sociali, morali ed economici
di quanti operano nel settore
dell’educazione stradale,
dell’istruzione e della
formazione dei conducenti,
nel settore degli studi di
consulenza, delle scuole
nautiche, nonché dei centri di
revisione dei veicoli». Tra gli
scopi dell’associazione c’era
quello della costituzione di un
centro do formazione
professionale che
promuovesse
l’aggiornamento degli
operatori. Con questo fine è
stata creata la Saf, Scuola di
alta formazione e cioè lo
strumento di Confarca per lo
sviluppo di progetti di
formazione professionale e
comunicazione rivolti a
titolari e collaboratori di

autoscuole, studi di
consulenza e scuole
nautiche. Attraverso questo
ente, Confarca è riuscita nel
tempo a sviluppare progetti
ed eventi in sinergia con il
ministero delle infrastrutture
e dei trasporti ma anche con il
ministero dell’istruzione e
con tanti altri soggetti
pubblici e privati nazionali e
internazionali. K.Z.

©RIPRODUZIONERISERVATA

EducazionestradaleLaformazionedeifuturiguidatorièquasi interamenteaffidataalleautoscuole

Scuola di alta formazione
per i titolari di autoscuole

LapatenteUnesameteorico

L’INIZIATIVAUnprogettodiConfarca

KarlZilliken

VERONA – P.le Porta Nuova, 3 – tel. 045.8032033
VERONA – C.so Milano, 108 – tel. 045.578048
VERONA – Via Francesco Torbido, 25a – tel. 045.8031736
S. GIOVANNI LUPATOTO – Via Monte Pastello, 15a – tel. 045.8751773

Visita un punto vendita “Al Risparmio”
Visita un punto vendita “Al Risparmio” 

Ogni stazione AL RISPARMIO è concepita per 
rifornirsi in qualsiasi momento,

anche autonomamente; espone e applica prezzi 
convenienti, ben leggibili dalla carreggiata.

NUOVE COLONNINE
ENERGIA
per la ricarica elettrica
VERONA
Corso Porta Nuova
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ESPERIENZA L’associazione nata dalla collaborazione fra soccorritori del Suem 118 e Polizia stradale lavora per sensibilizzare i giovani e coinvolgere le famiglie

Strada Sicura, ecco cosa significa incidente
Maculan: «Portiamo i ragazzi
sulla scena di uno schianto e con
parole, foto e video ne facciamo
capire le terrificanti conseguenze»

«Quando Andrea Conti
parlava, si creava il silenzio tra
i ragazzi. Con le parole
riusciva a incantarli, lui che era
anche poeta, cantante,
intrattenitore, sapeva farci con
i giovani: era la nostra punta di
diamante». Massimiliano
Maculan ricorda con queste
parole il campione di handbike
che se ne è andato a fine
settembre. Persona positiva
che sapeva vedere il lato bello
delle cose in ogni circostanza,
il suo atteggiamento era tanto
più meritorio perché usciva da
una vita e da una famiglia che
può dire di vantare un grande
credito con la fortuna. Lo
stesso incidente che gli
procurò il grave handicap ad
appena 18 anni e che poteva
essere la pietra tombale sui
suoi sogni di adolescente,
divenne motivo di riscatto per
una vita e un carattere che
molti gli hanno invidiato. Dava
sempre tanta forza agli altri,
faceva coraggio a tutti senza
mai lamentarsi o brontolare.
Conti a settembre è rimasto
vittima di un incidente, in un
pomeriggio di pioggia: era
sulla sua handbike quando
un’auto lo ha travolto. «Per noi
è stata una grave perdita»,

prosegue Maculan, «per noi e
per tutta la comunità». Anche
grazie a testimoni come lui è
cambiato l’atteggiamento dei
giovani verso la strada: «Se nei
primi anni li trovavamo
distratti, superficiali talvolta,
col tempo si sono rivelati
sempre più preparati, attenti
perché purtroppo ormai ogni
scuola conta casi di incidenti
gravi, anche mortali, che
hanno coinvolto studenti». Il
problema, semmai, riguarda
più la fascia dei quarantenni e
cinquantenni, ammette il
presidente, «che provocano
incidenti per motivi evitabili. È
una generazione che non ha
avuto una formazione, non è
stata sensibilizzata e, negli
anni in cui ha preso la patente,
i controlli stradali erano molti
meno rispetto ad ora». F.L.

Sicurezzastradale Forum2021
A4Holding

•• «Era il 2003 e io lavora-
vo da un anno come infermie-
re al Suem 118 di Verona. An-
drea Scamperle, poliziotto ca-
poufficio incidenti della que-
stura, ha bussato alla nostra
porta: lui che rilevava ogni in-
cidente mortale e che aveva
poi la responsabilità di anda-
re ad avvisare le famiglie del-
le vittime, voleva si facesse
qualcosa per garantire più si-
curezza sulla strada. E ci chie-
deva di collaborare per que-
sto obiettivo».

È nata in quel momento Ve-
rona Strada Sicura (Vss), che
ha iniziato subito la sua azio-
ne di sensibilizzazione e azio-
ni soprattutto all’interno del-
le scuole, diventando nel
2016 un’associazione ricono-
sciuta dalla Regione.

Massimiliano Maculan è an-
cora infermiere del Suem ed
è anche il presidente di que-
sta realtà che, negli anni, si è
arricchita di tanti partner,
tutti attori che, per lavoro o
perché toccati direttamente
da drammi, danno il loro con-
tributo, sotto forma di infor-
mazioni o di testimonianze.
E, ammette Maculan, sono

queste ultime quelle che più
colpiscono i ragazzi delle
scuole.

«Due anni dopo la nascita
di Vss», ricorda Maculan,
«che fino a quel momento
era formata da Suem e Pol-
strada, sono entrati i genitori
dei cinque ragazzi morti in
un incidente stradale a Casel-
le di Sommacampagna».
Una strage che Verona non
ha mai dimenticato, così co-
me i nomi dei giovani: Tobia
Scandola, 18 anni, Martina
Romagnoli, 17 anni, Nicole
Costalonga, 16 anni, tutti e
tre di Lugagnano di Sona, Va-
leria Lavarini, 19 anni di So-
na e Levi Pasquali, 19 anni di
Verona. A questi genitori, ne-
gli anni, se ne sono aggiunti
altri, che hanno dovuto fare i
conti con la perdita di un fi-
glio sulla strada: quelli di Si-
mone Fatuzzo, studente all’I-
stituto alberghiero di Chievo,
morto nel 2012 dopo essere
stato travolto sulle strisce pe-
donali a Marzana, e di Co-
stanza Mancini, la 17enne
che nel 2016 è rimasta coin-
volta in un terribile incidente
stradale a San Pietro in Caria-
no, insieme alla sorella ge-
mella e a due giovani amici di
18 e 21 anni. «Questi genitori
sono estremamente attivi

all’interno dell’associazio-
ne», racconta il presidente,
«entrano nelle scuole, parla-
no ai ragazzi, danno tanto e
ricevono molto perché si sen-
tono coinvolti e, attraverso
questo progetto, è come des-
sero un senso al dramma che
hanno vissuto. Attraverso le
loro parole si toccano con ma-
no le conseguenze devastanti
che un incidente mortale pro-
voca in una famiglia e in
un’intera comunità».

Maculan fa l’esempio dei ge-
nitori dei cinque ragazzi che
hanno perso la vita a Caselle:
«A distanza di sedici anni
sentono ancora quel campa-
nello che suona alle due di

notte, con la polizia stradale
che, sulla porta, comunica lo-
ro la tragedia avvenuta. Le lo-
ro parole toccano nel vivo i ra-
gazzi delle scuole all’interno
delle quali entriamo. E sono
anche importanti esempi di
resilienza, perché si sono rial-
zati e vedono il positivo an-
che dopo aver vissuto un
dramma del genere».

Sono, appunto, incontri
emozionali quelli che Verona
Strada Sicura organizza nelle
scuole. Partecipano sempre
un operatore del Suem, le for-
ze dell’ordine e altre realtà
che negli anni si sono unite al
progetto diventandone part-
ner: i vigili del fuoco, gli ausi-

liari della A4 e il Gsc Giambe-
nini, che promuove l’attività
sportiva tra i disabili ed è
sempre presente con un suo
testimonial. Che racconta il
momento in cui la sua vita è
stata stravolta, ma anche il
percorso di rinascita. «Il no-
stro obiettivo, come associa-
zione», prosegue Maculan,
«è sensibilizzare, fare infor-
mazione. E lo facciamo pren-
dendo per mano i ragazzi e
portandoli sull’incidente, at-
traverso immagini, video, rac-
conti, mostrando loro le con-
seguenze terrificanti che si
manifestano già dopo i primi
istanti, e poi in famiglia, tra
gli amici, nella comunità».
Un approccio d’impatto, che
funziona, «tanto che l’asso-
ciazione, grazie alla collabo-
razione dell’Ufficio scolasti-
co provinciale, ogni settima-
na veniva chiamata in una
scuola».

Usa il passato, Maculan,
perché il Covid e le successi-
ve restrizioni hanno ridotto
le opportunità di incontro:
sono stati sperimentati dei
webinar «che però non han-
no lo stesso impatto di quelli
in presenza», ammette. L’as-
sociazione non si rivolge solo
ai ragazzi: «Nella nuova sede
che il Comune ci ha dato in
via Bassetti, vogliamo diven-
tare un punto di riferimento
anche per quelle famiglie che
perdono un figlio. I “nostri”
genitori più volte si sono mes-
si a disposizione di altri che,
dopo il lutto, hanno bisogno
di capire cosa accadrà loro,
quali saranno le fasi, come
poter continuare a vivere». •.

MassimilianoMaculanpresidentediVeronaStradaSicura

AndreaContimortoasettembre

Andrea col suo esempio
coinvolgeva gli studenti
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CONFARTIGIANATO IMPRESE In vent’anni la circolazione dei mezzi pesanti è aumentata di molto e ai fattori di rischio si è aggiunta la diffusione e l’utilizzo dei device

«Boomdi traffico, serve la quarta corsia»
Baldani Guerra: «Infrastrutture da ammodernare». Iraci Sareri: «Controlli più severi sui veicoli in transito dall’Europa orientale»

Corsi, incontri, webinar
con la Polizia stradale

Sicurezzastradale Forum2021
A4Holding

•• Erano i primi anni Due-
mila quando Confartigiana-
to contribuiva alla stesura e
alla divulgazione del proget-
to «Siamo tutti sulla stessa
strada», sostenuto dall’Albo
Nazionale Autotrasportatori
Conto Terzi e dall’Inail.

«Rivedendo ora quel proget-
to», commenta Luca Baldani
Guerra, coordinatore del Set-
tore Categorie di Confartigia-
nato Imprese Verona, che in-
terverrà al Forum sulla sicu-
rezza stradale in programma
oggi, «è evidente come siano
cambiate molte cose.

«Allora erano elencati co-
me principali fattori di ri-
schio nella guida la velocità,
la distanza di sicurezza, i sor-
passi, la sistemazione dei cari-
chi, le curve, la guida con scar-
sa visibilità, il traffico inten-
so. Non era ovviamente elen-
cato il fattore di rischio dovu-
to dalla distrazione per l’uso
dei device digitali. Oggi inve-
ce, la percezione che si ha è
che molti incidenti abbiano
come causa l’uso dello smart-
phone e dei dispositivi elet-
tronici in genere».

«Quando si guida, si guida
e basta», era lo slogan di una
campagna di sensibilizzazio-
ne di qualche tempo fa pro-
mossa da Anas, con l’obietti-
vo di invitare a «scollegarsi»
dalle cattive abitudini, dall’u-

so dello smartphone alla gui-
da, e da altri comportamenti
che distraggono. Anche il le-
gislatore si è accorto di que-
sta emergenza, alla luce
dell’incremento di incidenti
causati da distrazioni, e nel
nuovo Codice della strada en-
trato in vigore nelle scorse
settimane ha inserito il divie-
to di utilizzo di «smartpho-
ne, computer portatili, note-
book, tablet e dispositivi ana-
loghi» quali fattori di rischio
qualora «comportino anche
solo temporaneamente l'al-
lontanamento delle mani dal
volante».

Non è questo tuttavia, l’uni-
co fattore di rischio secondo
Confartigianato Verona.
«Sull’autostrada A4», ag-
giunge il presidente dell’asso-
ciazione Roberto Iraci Sare-
ri, «la densità di traffico è ele-
vatissima, anche e in partico-
lare trattandosi di un’arteria
di collegamento essenziale
per i veicoli pesanti dell’area
orientale dell’Europa. È sot-
to gli occhi di tutti il flusso di
veicoli in ingresso e in uscita
dai confini orientali, ad esem-
pio autocarri che operano an-
che in regime di cabotaggio,
con evidente dumping socia-
le e concorrenza al ribasso
per le imprese del nostro ter-
ritorio, come da sempre de-
nunciato da Confartigianato,
che chiede maggiori e più se-
veri controlli. Questo aumen-
to di traffico», prosegue Iraci
Sareri, «determina che la cir-

colazione di tutti gli utenti
sullaA4 ha ormai limitati gra-
di di libertà longitudinali e
trasversali e quindi non sono
sempre garantite le manovre
di evasione, qualora interven-
ganoturbative nel traffico, co-
me improvvisi rallentamenti
o modifiche di traiettorie
non segnalate. Questo, insie-
me all’uso dei device, si tra-
sforma in una combinazione
rischiosissima sotto il profilo
della sicurezza».

Ne segue che, per Confarti-
gianato Verona la sicurezza
sul luogo di lavoro, come è la
strada per i professionisti del
trasporto, «non è solamente

una questione di cultura e di
comportamentivirtuosi, lega-
ta alla consapevolezza che sia-
mo tutti sulla stessa strada, o
al fatto che quando si guida,
si guida e basta», aggiunge
Baldani Guerra, «ma ha a
che fare anche con l’ammo-
dernamento delle infrastrut-
ture, come la costruzione di
una quarta corsia che pare or-
mai inevitabile». Si dovrà in-
tervenire su tutti questi fatto-
ri per raggiungere l’obiettivo
annunciato da Adina Valean,
la Commissaria europea per i
Trasporti: «Nessun decesso
e lesioni gravi sulle strade eu-
ropee entro il 2050». •.

Confartigianato, a livello
regionale, daoltre dieci anni
rinnova il protocollo di intesa
col compartimentodella
Polizia Stradale per il Veneto.
Nel corso del 2021sono stati
organizzati cinque incontri
con la formuladelwebinar,
centrati sulla sicurezza, in
particolare destinati al
trasportoprofessionale. Tra le
altre iniziative, sonostati
programmati anchecorsi di
sicurezzastradale, ad
esempio sul Regolamento
561sui tempi di guida,
interruzionee riposo. Inoltre
Confartigianato Imprese
Verona, in collaborazione con
Vicenza, ha realizzato una
pubblicazionespecifica,
presentatanel corsodi dieci
incontri, in una sorta di tour
sviluppatosi tra le due
province, chehanno vistouna
presenzache ha sfiorato i
mille partecipanti. Neimesi
scorsi, con l’ultimo rinnovodel
protocollo d’intesa,Michele
Varotto, presidente regionale
ConfartigianatoTrasporto

Merci, aveva sottolineato come
questa iniziativa «testimonia il
nostrocostante impegnoper la
sicurezza: quella sul lavoro èda
perseguire con lamassima
efficacia, curando le relazioni
con i soggetti istituzionali. In
questo senso il rapporto con la
Polstrada ci apre orizzonti nuovi
di collaborazione». «Sono
convinto», aveva aggiunto asua
volta il responsabile del
CompartimentoPolizia Stradale
del Veneto,OttavioAragona,
«che imigliori risultati si
possano raggiungere solo
mediante l’azione sinergicadi
tutti gli attori a vario titolo
coinvolti, ancor più quando,

come inquesto caso, si tratta
di intervenire in un settore la
cui regolamentazione è
demandata all’applicazionedi
unanormativa nazionale e
comunitaria particolarmente
complessae in costante
evoluzione». Unprogetto che
rientra apieno titolo tra le
tante azioni necessarie
affinché, con la ripresapost
pandemica e l’incremento dei
flussi di veicoli lungo le strade,
nonaumenti anche
l’incidentalità. «In Venetodal
2018», aggiungeRoberto Iraci
Sareri, presidente di
Confartigianato Imprese
Verona, «si è registrato un calo
di incidenti stradali, conun
deciso crollo rilevato tra il
2019e il 2020, certamente
quale effetto delle restrizioni
in risposta alla pandemia.
Quali saranno i dati finali del
2021odel 2022 lo sapremo in
futuro,masicuramente la
ripartenzadi tutte le attività, la
riduzionedelle restrizioni e, si
spera, l’uscita definitiva dalla
fasedi emergenzapandemica
farannoaumentare gli
spostamenti di personee
merci, con unaumento di
traffico e, conseguentemente,
di incidenti. Per questo serve
un intervento per una
ripartenza in sicurezza». F.L.

Il trafficomercinelnuovomillennioèaumentato,peggiorandolasicurezza

FrancescaLorandi

LucaBaldaniGuerra

ILPROTOCOLLOD’INTESA
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CONFINDUSTRIA VERONA Il presidente della sezione Trasporti e logistica sottolinea la massima attenzione delle aziende su gestione e formazione del personale

«Più tecnologia e sensori nondisattivabili»
Corsi: «Molti camionisti faticano
a tollerare i dispositivi di sicurezza
e a usare telecamere in manovra
Ma questi non sono optional»

•• Esperienza, velocità ri-
dotta e tecnologie di suppor-
to. Ma anche regole e infra-
strutture adeguate. Sono tan-
ti e diversi gli elementi che
concorrono alla sicurezza
stradale, anche per il traspor-
to merci. E molto si potrebbe
fare per migliorare la situa-
zione, ammette il presidente
della sezione Trasporti e logi-
stica di Confindustria Vero-
na Giacomo Corsi.

Partendo da ciò che non è
evitabile, ossia le condizioni
meteorologiche, Corsi sottoli-
nea che «quando sono avver-
se, quando cioè si presentano
nebbia, o pioggia o neve, la
visibilità davanti e dietro il
veicolo si riduce. In questi ca-
si la competenza fa la diffe-
renza, perché porta a ridurre
la velocità per evitare inciden-
ti». Là dove l’esperienza non
arriva, possono però arrivare
le tecnologie, in particolare

quei sensori che avvertono di
quanto accade intorno, se ad
esempio ci si avvicina troppo
a un ostacolo, a un guardrail
o a un altro veicolo. «Ma è im-
portante mantenerli accesi
questi strumenti», spiega
Corsi, «e invece molti condu-
centi faticano a tollerare con-
tinuamente, nelle otto ore di
turno, i suoni che arrivano da
questi dispositivi. E quindi li
disinseriscono, cosa peraltro
piuttosto facile da fare. Sareb-
be importante invece tenerli
accesi, perché agevolano il la-
voro del camionista, lo tutela-
no e proteggono anche tutti
gli altri utenti della strada».
Ci vorrebbe insomma più at-
tenzione da parte del legisla-
tore, secondo il rappresentan-
te di Confindustria, per ren-
derli obbligatori e non disatti-
vabili.

La tecnologia potrebbe di-
ventare un supporto ulterio-
re anche sulle strade urbane,
quelle attraversate da ciclisti
e da pedoni. Ferma restando,
per Corsi, la necessità di piste
ciclabili che permettano a chi
viaggia sulle due ruote di esse-
re maggiormente tutelato, si
può fare di più per evitare
quegli incidenti che coinvol-
gono mezzi pesanti e bici.
Ogni camion, come ogni au-

tomobile, ha il cosiddetto
«angolo cieco», cioè una fa-
scia in cui la visibilità è osta-
colata o non è inquadrabile
dagli specchietti retrovisori:
in pratica, una zona inaccessi-
bile al campo visivo del con-
ducente che, quindi, non ha
una visione chiara e precisa
di ciò che lo circonda. E se il
ciclista o il pedone si trovano
proprio in quel punto quan-
do, ad esempio, il camion sta
facendo una manovra, il ri-
schio che avvenga un inciden-
te è molto elevato.

«Ci sono tecnologie che pos-
sono risolvere questo proble-
ma salvando vite», spiega
Corsi, riferendosi «a teleca-
mere che permettono di ave-
re un campo visivo ampio e

completo, anche su quegli
“angoli ciechi“: il fatto è che
questo ed altri strumenti,
venduti da privati, non sono
ancora riconosciuti dal Codi-
ce della strada».

Prosegue il rappresentante
della categoria: «Lo spec-
chietto risolve l’80 per cento
dei problemi, e lo fa da
vent’anni a questa parte. In
quest’arco di tempo però non
si sono fatti passi avanti per
recuperare il restante 20 per
cento. Io credo che questi
strumenti non dovrebbero es-
sere un optional, altrimenti
poche aziende ci investono:
andrebbero resi obbligatori
per l’immatricolazione di un
camion».

Di imprese responsabili tut-

tavia ce ne sono. E Corsi ri-
porta un dato per dimostrar-
lo: «È stato osservato che alla
domenica, quando l’80 per
cento dei mezzi pesanti è fer-
mo, si verificano meno inci-
denti rispetto agli altri gior-
ni. Significa che le aziende di
trasporto si impegnano». Ma
poi è necessario anche il sen-
so di responsabilità del singo-
lo conducente. E su questo te-
ma, spesso è il collaboratore
straniero a richiedere mag-
giore attenzione, «perché ca-
pita che porti qui in Italia re-
gole e abitudini del suo Pae-
se. Ecco allora che le aziende
hanno il compito di istruirlo,
formarlo. Sperando che, una
volta in strada, si comporti
con giudizio». •. F.L.

Sicurezzastradale Forum2021
A4Holding

Dai divieti di sorpasso ai lavori
dimanutenzione stradale.
GiacomoCorsi, presidente
della sezioneTrasporti e
logisticadi Confindustria
Verona,mette sul tavolo una
serie di proposte, che
potrebbeessere prese in
manodai gestori stradali e
dalla pubblica
amministrazione, allo scopo
dimigliorare viabilità e
soprattutto sicurezza.
«I divieti di sorpasso

andrebberogestiti in
autostradaconpannelli
variabili, in relazione al traffico
presente», è la primaproposta
del presidente. Lungo queste
arterie ci sono tratte nelle quali
ai camionè consentito
superareoccupandoquindi la
secondacorsia, altre dove è
vietato, indipendentemente
dal bollinonero, rossooverde
dal flussopiùomeno
voluminosodi veicoli presenti.
«Gli autisti che lavoranonelle
aziendeserie, che sono tante,
hanno tempi limitati di guida,
che si dilatanoquandosi
trovanodavanti unmezzo che,
per il carico oper varimotivi,
viaggia a unavelocità più lenta
enon lo possonosuperare»,
spiegaCorsi. «Andrebbedato

il via libera alla possibilità di
sorpassoquando il traffico è
scorrevole e nonsi incontrano
quindi disagi», obbligando
invece imezzi pesanti a
restare in primacorsia quando
il flussodi veicoli sulle strade
èmaggiore. Così, secondo
Corsi, si rispetterebbe il lavoro
di tutti garantendo comunque
la sicurezza.
Altronodo sono i lavori

stradali come le asfaltature
«cheandrebbero realizzati di
notte comeavvieneall’estero,
e nonpieno in giorno,
bloccando il traffico e facendo
perdere tempoe risorse»,
aggiunge il presidente.
L’ultimoappello è alle

amministrazioni comunali,
soprattutto quelle che
ospitano zone industriali di un
certo rilievo: «I camionisti
hannonecessità di aree sicure
e comodenelle quali potersi
fermare e riposarsi. Il rischio
altrimenti è che i distributori
lungo le strade vengano
intasati oppure i conducenti si
trovino costretti a dormire
lungo l’autostrada con tutti i
disagi e i rischi chene
derivano.Oppure, ancora, a
fermarsi nelle aree residenziali
disturbandochi vi abita». F.L.

GiacomoCorsipresidentedellasezioneTrasportie logisticadiConfindustriaVerona

Dai sorpassi ai cantieri
ecco quello che non va

INODIDASCIOGLIERE

«Meno incidenti
la domenica
quando l’80% dei
Tir è fermo: segno
che le imprese
si impegnano»

COSA VUOI FARE DA GRANDE? VIENI A SCOPRIRLO DA NOI
Prepara il tuo futuro dal 1812

Vi aspettiamo 
a scuola 

in presenza!

primo turno ore dalle 15:00 - secondo turno dalle 16:30

4 Dicembre / dalle 9:00 secondaria 1° grado e dalle 14:30 primaria

3 Ottobre / 13 Novembe / 27 Novembre / 11 Dicembre / 15 Gennaio

EDUCANDATO STATALE AGLI ANGELI

PREPARA IL TUO FUTURO DAL 1812
SCUOLA IGSCE CAMBRIDGE
INTERNATIONAL SCHOOL

• Scuola Primaria
• Scuola Secondaria 1° Grado
• Liceo Coreutico
• Liceo Classico Europeo
• Liceo Scienze Applicate con lingua cinese
• Liceo Scientifico
• Liceo Classico
• Liceo Classico - Arti sceniche
• Liceo Classico - Beni culturali
• Convitto

Via Cesare Battisti, 8 - 37122 - Verona
Tel. 045 8006668 / 8000357

orientamentoliceo@educandatoangeli.edu.it     www.educandatoangeli.edu.it

PORTE @PERTE

SCUOLA PRIMARIA
SCUOLA SECONDARIA 1° GRADO

LICEI

SABATO AL LICEO

11 Dicembre dalle ore 9.00 alle 12.50

TUTTO IN PRESENZA
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LA STORIA L’imprenditore Lino Dainese, 73 anni, nel 1972 creò la nota azienda di abbigliamento per moto: le sue intuizioni sono state applicate a molte altre discipline

Protezione, una sfida dallo sport alla strada
«Per me si è trattato soprattutto
di tutelare degli amici, quasi fratelli
Anche il Mit di Boston si è ricreduto
dando ragione a una nostra idea»

Sicurezzastradale Forum2021
A4Holding

•• «L’uomo non è fatto per
viaggiare a 200 all’ora e per
me si trattava soprattutto di
proteggere amici, quasi fra-
telli». È iniziata così l’avven-
tura di uno che di sicurezza
stradale se ne intende. E pu-
remolto. Lino Dainese, 73 an-
ni, nel 1972 ha fondato a Vi-
cenza la leggendaria azienda
di abbigliamento sportivo e
protezione per moto e moltis-
sime altre discipline. Di fatto
qualsiasi motociclista esca di
casa per salire in sella alla
due ruote e metta una prote-
zione per la schiena e il collo,
di qualunque marca sia, lo de-
ve a Lino Dainese che nel
1978 ha rivoluzionato le com-
petizioni in pista, introducen-
do la prima protezione dorsa-
le, progettata in collaborazio-

ne con Marc Sadler e il cam-
pione del mondo Barry Shee-
ne. «All’inizio, così come poi
è successo per le protezioni
ad aria, c’era scetticismo - rac-
conta Dainese, passeggiando
lungo i corridoi del Dainese
Archivio - Mi dicevano che
era un po’ pesante e che face-
va sudare. Io guardavo gli
scettici e rispondevo che pe-
rò salvava le vite. Ho avuto ra-
gione». Fondamentale an-
che la concezione della prote-
zione integrata: «Un produt-
tore faceva il casco, un altro i
guanti e quindi un prodotto
era largo, un altro stretto. In-
vece, centralizzando la pro-
gettazione e la produzione si
ottimizzano peso e aerodina-
mica. Da questa idea è nato il
testa-piedi». Le saponette su
cui i piloti si appoggiano per
piegare in curva sono state in-
trodotte da Dainese nel
1980; nell’86 è arrivata la
gobba aerodinamica per le tu-
te da pista, nel ’95 sono stati
rivoluzionati i guanti che, gra-
zie all’uso di kevlar e carbo-
nio, sono diventati dei veri e
propri scudi per le mani.

All’alba del nuovo millen-
nio, l’attenzione della Daine-
se si è spostata agli stivali. Le
protezioni sono state adatta-
te e studiate anche per tanti

altri sport, come lo sci per cui
servono algoritmi completa-
mente diversi. «Il guscio che
ora si usa nello sci è diventato
indispensabile - prosegue
Dainese - Oltre ai piloti, ci so-
no ciclisti, gli atleti del down-
hill e quelli dello sci». Un’al-
tra rivoluzione di Dainese è
stata l’introduzione della pro-
tezione ad aria: «Anche il
Mit (Massachusetts institute
of technology, ndr) ci disse
che sarebbe stato impossibi-
le. Ma noi ci abbiamo lavora-
to dieci anni e siamo riusciti
a creare una protezione in
grado di offrire l’80 per cento
in più di copertura rispetto al-
le generazioni precedenti. Si
attiva in meno di un battito
di ciglia. Il progetto dell’air-
bag è nato in pista, con i sen-

sori che erano sulla moto.
Grazie alla collaborazione

con l’Università di Padova
siamo riusciti a spostare i sen-
sori sui piloti e questo ha cam-
biato tutto, perché ci ha dato
la possibilità di portare l’air-
bag ovunque, anche in stra-
da. Tutto si basa sul controllo
dell’aria con sistemi sofistica-
ti, algoritmi, ergonomia e bel-
lezza che, attenzione, non è
solo nel design ma nell’insie-
me, anche nelle capacità ma-
nuali di chi produce. Il siste-
ma nasce per la protezione
del collo, poi si amplia alle
scapole e per la città diventa
molto più completo, proteg-
gendo davanti e dietro. L’air-
bag è in grado di lavorare in
25 millisecondi. Lui capisce
quello che sta accadendo e si

attiva. Tutto nasce da un’im-
mersione in cui avevo utiliz-
zato una protezione ad aria.
Mi ricordo che, subito dopo,
ho fatto uno schizzo molto si-
mile all’airbag che poi è anda-
to in produzione». Entrando
nella “stanza delle tute”, è
chiaro quanto e quale sia sta-
to il lavoro dietro alcune del-
le protezioni che ormai ogni
motociclista indossa: «In un
primo momento, le tute si
buttavano via - prosegue l’im-
prenditore - Poi, c’è stata l’in-
tuizione che sarebbe stato il
caso di raccoglierle e studiar-
le per capire quali erano i
danni di ogni caduta. Abbia-
mo avuto la capacità di porta-
re la nostra tecnologia dalla
competizione alla strada». •.

©RIPRODUZIONERISERVATA

Passeggiandonel Dainese
Archivio, il patronLino si
soffermasuunavetrina e
indica la corazzadi un
armadillo: «Anche noi ci siamo
ispirati alla naturaper le
nostre primeprotezioni». Ed
effettivamente tra la forma
dell’animale equella di alcuni
paraschienaaffiancati, le
differenzesonodavvero
poche. Tra le tante convinzioni
dell’imprenditore vicentino, in
gradodi sintetizzare il
distretto della pelle conquello
della confezione
trasformandopoi il capoluogo
berico in un tempio
dell’abbigliamento tecnicoper
motociclisti, c’è che la
rivoluzione, negli ultimi anni, è
passata soprattutto dalla
transizionedella protezione
rigida aquella a aria.
Impossibile quindi non
soffermarsi si D-air, il primo tra
imotoairbag.Una centralina
elettronica registra e analizza i
dati dai sensori circa un
migliaio di volte ogni secondo
epuò riconoscere le situazioni
di rischio. In casodi pericolo,
scatta l’attivazione di un
airbag integrato nella giacca
studiatoper coprire le parti
vitali delmotociclista. L’airbag

usaunbrevetto compostodi
microfilamenti chepermette
ungonfiaggio uniforme,
fornendounaprotezioneche
LinoDainesequantifica come
per «l’80per cento più
efficace»di un protettore
rigido. Lo sviluppodi questo
prodotto rivoluzionario iniziò
nel 1995daun’intuizione
personale di Dainese.Nel
2000arrivò il primoprototipo
funzionante chepotè iniziare i
test in pista. Dopododici anni
dall’ideadell’imprenditore
vicentino, nel 2007, durante le
provedelGranPremiodi
Valencia, si registrò la prima
attivazione in una
competizioneufficiale. Arrivò
sulmercato nel 2011. Lo
sviluppocontinuòper
proteggere imotociclisti
stradali. Arrivandoa20anni
dopo laprima intuizione,
Dainesenel 2015 è riuscita a
immettere sulmercato la
primagiaccadamoto conun
sistemad-air integrato.
Semprenella convinzione che
la centralizzazionedella
progettazioneedella
produzionedelle protezioni
sia la ricetta per garantire la
sicurezzaa chi guida in pista.
E in strada. K.Z.

KarlZilliken

“ Grazie ai
sensori sui

piloti l’airbag ora si
può usare ovunque
pure sulla strada
LINODAINESE
IMPRENDITORE

L’esposizione Il«DaineseArchivio»raccoglie iprogettichehannosegnatoilprogressonelcampodellasicurezza

«La natura ha ispirato
quei primi paraschiena»
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ASSICURAZIONI Il direttore Danni auto del gruppo Cattolica illustra la rivoluzione che le Compagnie stanno affrontando: monitoraggio degli stili di guida e incentivi

Assistenza attiva per prevenire gli incidenti
Barcarolo: «Da pagatori di sinistri
a erogatori di servizi alla clientela
La telematica inciderà sempre più
nelle dinamiche del settore»

•• La pandemia ha influito
sulle abitudini di guida degli
italiani. Ma il Covid ha segna-
to un prima e un dopo anche
per chi, quotidianamente, si
occupa di protezione: le com-
pagnie di assicurazione. «La
crisi pandemica ha accelera-
to alcune tendenze che erano
in atto già da tempo, si pensi
ad esempio all’importanza
che ha assunto in questo pe-
riodo la digitalizzazione di
processi e servizi. Fissando lo
sguardo a quel che succede
sulle strade, è indubbio che le
dinamiche correlate alla mo-
bilità siano state rivoluziona-
te da questa situazione», spie-
ga Luigi Barcarolo, direttore
Danni Auto del Gruppo Cat-
tolica Assicurazioni.

Ma quanto pesa la compo-
nente «sicurezza stradale»?
«La nostra mission», spiega
Barcarolo, «è garantire prote-
zione. Siamo dunque sempre
in prima linea quando si par-
la di sicurezza stradale. E
non si tratta semplicemente
di rimborsare un danno: in
questi anni siamo diventati
protagonisti di una rivoluzio-

ne che ci sta portando dal ruo-
lo di pagatori di sinistri a
quello di erogatori di servizi,
mettendo sempre più al cen-
tro i bisogni del cliente e lavo-
rando anche in un’ottica di
prevenzione. Anche se il prez-
zo continua ad avere un’im-
portanza decisiva, le scelte
dei clienti sono sempre più
spesso orientate dalla capaci-
tà delle compagnie di servire
il cliente a 360 gradi».

La tecnologia, però, viene in
aiuto anche del portafoglio.
L’incentivo premiante che ga-
rantisce sconti in base allo sti-
le di guida ha ripercussioni
anche sul calo della sinistrosi-
tà? «La telematica è destina-
ta a incidere sempre di più
nelle dinamiche del settore
Auto», ricorda Barcarolo.
«Le cosiddette black box og-
gi sono in grado non solo di
monitorare lo stile di guida
del conducente, ma anche di
offrirgli consigli su come mi-
gliorare il comportamento al
volante. E questo, inevitabil-
mente, migliora la sicurezza
di tutti. Noi, grazie alla part-
nership sottoscritta lo scorso
anno con il Gruppo Generali,
abbiamo potuto usufruire
delle competenze di Generali
Jeniot, società specializzata
nei servizi IoT, per potenzia-

re la nostra offerta Active Au-
to con una serie di servizi digi-
tali focalizzati sulla sicurez-
za, sulla protezione e sullo svi-
luppo consapevole di uno sti-
le di guida virtuoso e pruden-
te. In caso di incidente, oltre
a far scattare una chiamata
automatica dalla Centrale di
Assistenza per impatti oltre
determinate soglie, questa so-
luzione assicurativa garanti-
sce raccolta e rielaborazione
dei dati per la ricostruzione
della dinamica del sinistro e
la sua gestione».

Quali sono le garanzie che
l’automobilista dovrebbe co-
noscere meglio al momento
della sottoscrizione della po-
lizza? «I clienti ormai sono
molto ben informati», chiari-

sce subito Barcarolo, «ma co-
me dicevo prima è indubbio
che la forte spinta verso la
personalizzazione del servi-
zio ha ulteriormente messo
in evidenza la fondamentale
importanza del ruolo degli
agenti d’assicurazione. La
profonda conoscenza delle
esigenze del cliente aiuta a
confezionare soluzioni su mi-
sura. In generale, ritengo che
le garanzie ‘tutela legale’,
‘infortuni conducente’ e l’assi-
stenza stradale siano un’otti-
ma base da cui partire per
mettersi al volante sereni. Po-
ter contare su un’assistenza
24 ore su 24, con servizi in
grado di geolocalizzare il vei-
colo o di far scattare l’allarme
nel caso in cui il conducente
non sia in grado di fare una
telefonata, sono solo alcuni
esempi di quel che la tecnolo-
gia oggi è in grado di offrire».

Un’evoluzione che interes-
sa anche la mobilità. Quali so-
no i nuovi trend? «Anche in
questo campo», spiega, «la
pandemia ha cambiato lo sce-
nario. Pensiamo ad esempio
alle conseguenze sul car poo-
ling, di fatto quasi scompar-
so. Mentre abbiamo assistito
al vero e proprio boom della
micromobilità, con l’utilizzo
sempre più diffuso dei mono-
pattini elettrici: secondo l’ul-
tima ricerca Aci-Istat i servi-
zi di sharing solo a Milano re-
gistrano 7.500 noleggi al gior-
no e 5mila a Roma, numeri
che stanno facendo evolvere
la regolamentazione in termi-
ni di sicurezza e emergere
nuove necessita di protezio-
ne». •.

Sicurezzastradale Forum2021
A4Holding

Unveroe proprio boomcon
migliaiadi noleggi quotidiani e
la conseguente proliferazione
dei servizi di sharing: i
monopattini elettrici sono i
nuovi protagonisti della
mobilità urbanapost-Covid.
Un fenomenocheha
interessato tutti gli addetti ai
lavori nel campodella
sicurezzastradale e cheha
portatoalla revisionedel
Codicedella strada, introdotta
con il decreto Infrastrutture:
stopalla sosta selvaggia sui
marciapiedi, riduzionedel
limite di velocità a 20Kmhe
divietodi utilizzo aiminori di
14anni.Manienteobbligo di
cascoper imaggiorenni, né di
coperturaassicurativa. «La
micromobilità rappresenta
unostrumentodi grande
interesseper la sostenibilità e
la tutela dell’ambiente», riflette
AlbertoGuidi, direttoreSinistri
di CattolicaAssicurazioni.
«Questo potenziale contributo
alla nostra salute deveperò
trovare corrispondenza
nell’altrettanto importante
tutela di tutti gli utenti della
strada, conparticolare
attenzioneaquelli “deboli”,
che in casodi incidente
subisconoconseguenze

spessogravi». È la cronacaa
ricordarci che, dall’inizio
dell’anno, sonostati già 11 i
conducenti che hannoperso
la vitamentre si trovavanoa
bordodi unmonopattino.
«Questomezzo», spiegaGuidi,
«espone il conducente,ma
anche i pedoni che circolano
nella stessaarea, ai rischi
della circolazione, tra i quali
non vannodimenticati quelli
conseguenti al frequente
cattivo stato delmanto
stradale. Unacondizione che,
permezzi con ruote di piccole
dimensioni, costituisceuna
significativa insidia in gradodi
causare gravi conseguenze,
specialmente in assenzadi
cascoprotettivo». Qualcosa,
peròpotrebbecambiare: «Si fa
strada la convinzione che la
cosiddettamobilità dolce
potrebbe innescare uncircolo
virtuosoche, diminuendo il
numerodi veicoli amotore,
riduce l’incidentalità», spiega
Guidi. «Questo a sua volta
comporta unaumento di
biciclette emonopattini e una
loromaggior presenza in
stradache imponeagli
automobilisti e aimotociclisti
unamaggior attenzionealla
guida», conclude. F.L.

Blackbox lascatolanerachemonitoraicomportamentialvolante

LuigiBarcarolodiCattolica

Micromobilità «dolce»
fra rischi e opportunità

ILFENOMENOURBANO

FrancescaLorandi

Per orari e indirizzi visita il sito www.iper.it
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